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La Tede è il lo< 



ni» e allraiila ila' disinganni ilell' analisi, dell'indagine e 



Quesla ledi-, tomi' iiisprji a 1 triadi -|.ell;, ( .ili latitili, mai ai ridesta e 
a\ii* j t'allei falli inorali. Tra nnuslr, mia ili 1 ' |iin k-'aivli .'- fa'r l'i'ra-.. . a|- 
f.iirL/.ii.LLi^ ili lineile alle .■ ^■anliinle irilelfeeiue, le quali cui solo filli) della loro 



(•li * ncreiii die mili'sli fan ili Im e ..i in i-emione appunto dupo i gr 
aclisnù sociali, a raccoglier le sparse fune, a lemocrarc lo incondilo est 



Il p.i|i:j|.i. nel quale- più salili! e j ■ i 1 1 ;>r,>:iinii. nielli; r-Jiri h :hli\ mini'] 
.■»T,iri' nrll'jvveiLre, non voleva, unii ,,i|ii:i.i rssM^iinru ni] accettare il pass 
Lo; i' paimohì c parecchi anni dopo quel 6 maggio Tallio, e perfino dopo qi 
ritorno Fune rario (politico artifizio meglio che culto di memorie) il popolo ci 

militava ni itien ineriti' lraslii|-|inilu in lieiielirii geliin i mrl.ilr. ; hi' ii;:li.i'- • 

-.ir.i imi ]..i!.kl:i treni:', iiiuvin:' e im. itil i in. i! srinl.rnva volesse tener vi 
colle sole lepltune tradizioni lo fede nell'animo de' credenti. Codesto cumulo 
tradizioni ora soverchio per quella fronte cura c contristala, la rpiatc un poi 



Ha quella fedo e quelle tradizioni vivevano hen più rifopliosc il'.iiiciuie 
e si posavano sotr'iillr.i frinite e -i ialini' ni e pnlliiln e pi-i i -usa, ma pallida per 
coneenlrazione d'intelligenza, ma pensosa ilei destini della Frantia uhi mmela. 

E oggi sul niarillima estremo lembo della Francia, domani entro una for- 
te e popolosa città, un altro porno attraverso lo sbarre d" una prigione e col 
magistero della stampa, senza chiihìiii h -i-n/;i -■.luminili, -mio ìi rimile, eoiìesU 
ielle uierollaMc ne propni do-liiii Circuì atto di presenza, olio di protesta, 
picchiava alla ntemoria della Francia, ridestava l' eco di splendide geslo. ed at- 
tendeva calma e serena, secum di se e del tempo. 

E il tempo venne — - e eoi leni|n mi ri: I-i reiirn.i/iiiiii, V: lolle, le lem- 

le'.iie, i disinganni, il disordine, la confusione, e da lutto questo ima voce che 
ogni giorno piò imi* rima, alla e rliflusii, raiinnenlava altri: epoche, altre vio- 
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E l'ebbe — e lo slaucio di olio i 
III le Indizioni violenlemenle infraule t 



loro dinastia. 

In l'accia a Uli avvenimenti, le rioerclie intorno alle origini della famiglia 
llonaporlo acquislano oggidì un nuovo inlercssc, p l'annollerlc all' anlica o glo- 
riosa storia dei Comuni italiani ti pure opera nera lanlo slorica ed illuslralìva, 

quanto, ilireiuino quasi, nuìlra <; najK.iialc ; u|>ara di.- fai cirsi slcrile e 

vano studio di pe-rsonalila, ne servii.: torli e; imi a ria, ni eninli.cendenza di parlilo, 
ma siimene allo slinli. i inali, in. dal Icilio I.ivjiÌìi <■■■. alialo i lempi valgono a 
malurare i grandi nummi, n della InCI iihiu.i i'li.< ciali'.i; uomini possono a tur 

Molti scrissero dtl' alvini delle e,.'-!,' il.yll ;iat.tlii Ili ai ilari a. -|iecial- 
mcnlc dopo la gloria e la grandezza dei Bonoporte moderni. Ma. ji.it -incular, 1 

ailia i-i.ai '. ia ila latti qi.a-i i i , à: ivi I il cu : i ■ 1iM-i-.lr.il,:- lane) alia |irillia ill- 
duliliiaru-.'iite a"uaw e Iraniani) alla llimislia il rum,, ili l|, mimarle, dia intrin- 
secato più degli altri rami di Romagna e ili Toscana a tulli i pollila e civili av- 
venimenti del pai'.?, olliì' uiMr:i|iiirl.wa -lorie; usiure, alia lina lumi te i più 

fecondo degli altri ili tornir]! te-aitui ■_■ illa-lri n;lle armi, nata 10,1-;.» calure, 
nella beneficenza e nella gestinue della pubblica cosa. Onesto ramo ebbe slama 
da! 111)0 al 1**7 circa, nella Marca Trivigiana. 

Taluni lecerli derivare i Kiaianarle ilii Borica-- di Provenr-a, e ne sogna- 



ci nella quale il .1.. 
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lllri pretesero l'In' i N;ijiiilci>ui[li secudcs-eni in linea relln ilsi prigio- 
niero della mmhira di ferro, creduto falcilo ili Luigi XIV. 

lllri jierfino, proreucinlu sei-ori in tm-iuii alle Icnelin; ilei prischi Unipi, 
fecero ascenderò Ilio per Bla i Bnnaparle sii» alla romana seulc Llpla, limosa 

|ier [nulli Cesari, |>ri>genilrici'. l imi! rr; i crmii-li. ilei J'urlmiralni 0 Hi- 

dOi'i- clic diedero [lave llJ^i J ltiiL'!Ìi.l):i Jcuuj ilil.il laiaigl. :r tcinu /Jr.iwi 

;m rti'r /noi. Mirelilie pascalo a Trni*i nel V «cculn a Guidarli li niiLiva elir|n'. 

Codesli scriltori, in luogo di allingcre alle pure Tonti storiche, s in- 
dustriarono con una selva di genealogie aciio ];ilt- ,ill uopo, ili aggiunger 

gloria ad un nome per se loto ìi gran:!- il.) riverberare 1.1 propria gloria siigli 

aii, glio elle ricevere (la essi fiirluiii splendori, lìcito e i.Tlanieiitec i.niiurle- 

volc il rinvenire nelle prime propaggini larga credila di storie stile, i onie pili 
bello e coniarle t u le e. II uniti ima re le granili Iradizìoni c legarle splendide di 

à slorica, ollreccW essere pria» e indecl inalale dolere dello 
Ics*, tempo il miglior ornalo che possa farsi al genio, 
ale, le Iradiiionì dinotila famiglia (I) c luUi gli scriltori 
ie. dal IHauro e dai p. p. l'ciriigalli e .Ueiielrirr ilei siculi XVI e 



Knpero pane al -ig. sii Emi ivpnrli;in> tun-igliii dividere l'opera in Ire parli: 
In prima die divisale ile. gli svieuiiiirnii della Marra Triii?iana che accaddero ila 
ti a. ai. C. — d f 0!j ilu|iu : In .wiiiiila i-In. [rallegrasse in singole liingralie l.i 



pubblici dinnanzi a;ili ordii, o.irr-ó dei Jlon; rie, i-Jiu Kllor;iv:isL donde Miira 

trillili il Treviso, sct^illniji-liil.i |ii-i'<i dir .-.'.illu itili -< lli[iv i--.jiisiili-r.-ili miliilis- 
^«"i 1-1)- 

II p. Bernardino Pclropalli die un secolo ilupo il Mauro no amplio lo ge- 

riunlii-it curi Iìiivi nii-..~- ili ii„iì/k di..,- i li. i.ii li- ,1 ( ni;iii<- liii>-.;.ili,i|-:l.i 

e venuti a Treviso nel secolo XII. 

Il dolio p. Fidi-riti ìmmtì pure i lio t-rnno ili tu/ìuiii- Imi imbarda (5). 

Nun il ciianrlio senza ori'.-io li In iiziunn (In- sr-mbia -\ htIiìisso cdiiI- 
i ma rurali- in filinoli», jn-r li quali' .1 ,nKi .i ? .;;iiii S ,ti- ni mimi- iti io iva imi, min 

Oliaste prove la dato .il si- ridalli ili [-,iu, i,iiv li-.i I.' ^i-jjiv.i ne .ji i:-in:iii 
ilnl impili moli aduni di (iii.i-iu ìla-jiiim'. 'Hi! e.i-Jenli nuli' iirduMii ili.-lli: 
Corporazioni soppresse ;i Tr-i-iito | i-r i ;i l; :u-nt- udle Ii-ri-c dio quel cnmriiln 
possedeva nella provincia Imigiana. Le quali proie si racchiudono in un 
islnirocnto in dala 1(1 marzo 1133, (li) col (pialo Berta di Giordano da Or- 




i-.-'j fi; l'ini, l'ii.-iiii: , J.-rii.. -J.i'ii.i,, <:T-! i'iii.iii,' Li. li'.i linieri ii, ( r '.'u(i<f-<f Ji.J 

lì. I /■ i-.l.l illili' li'- .n ielli r-. j". fi. .1. il. nif Ulil h.'Iii /irif l ulli^f "I jH.JillllllHlil 

nulnmji.r.-frm rnrirrv.u. ti /i.'iiir,. qui [Tif-.i .iiiini, !■( infimi.' noli ra vivere lefle lan- 
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.Icltlifl In riulrariirpu-.r ftlitiler. .Si'irllu ... immillili ùiiai Iki -luci Joluiinls ijniàaur 

filmini .ir t).|:r,i,i»-., ]! K, I-, C.W(i f ,.'(■. 'l'imi,! ,„: „,'/;. r... liiirijl ir^Ki-; Ut.-j- 
rii Ptl« lliwiiron ««ripcì! ritmiti rejnli teilu. 



Questo duci ■■:■> <■.;]"■-«■ li 1 ;'ir.' trincio iìrl:;i l'iiuii.Ji.] K.)]i.|iiirli! a I ri ii- 

ni Malaparle qui ricordalo, è quelli! stesso i-lw il Jlaiiro cita all'anno 1 i 5(1 |S| 
e che fu paure ili Giovanni I Itonaparlc. 

ili Cimamii ]Ulii[>iirli; i! ave ili Giovanili I Kuniir.jrLi- f Tulio iliilmi' .1 arciere 

elle l'gone iwn a|i|>arlene-.so 11 rami-ài della Marea Trilli; , 1 lui bullono il Ili 

schiallq dc'couli di Pisloja, corno dal Passerini nella Memoria Snir'Jnswc Mia 
fiiuttylitt BtiimjHirtt e dalli nula i|,ii sullo lierie chiarito (II). 

noi lo traila tuo nella genealogia dei fonti della Gheraioesca di Pisi, congiunti 

ili dimoiar I! |ii :i-i'ii;|..vl .!<■' 11 .:i ||| irlo, juilih l'i rullìi' 1 lulilii di quella easii. 

dal quale potrebbe essere derivalo a Giovanni, 

Secondo i' autorità ili:l lliiur lei l'eilerici. [di imiti 1 ili c]iic-L.-i wnii^liiL 

Minino ilslti fMaiKirlc e ijiiimk ttaniimi-t». ]~ r li: ì'izLoni [iriiiia Jcll'(rti|iero, ]io: 
li'lhi Chifel e liei [ni|iiilo ili i-ui a|>jMr»-ro [-aliìi.dmi fainraggiatori. 

Eredi già ile'lliolli lini ik ll;: 1: ila (M-niin. i lloii:i|iiirle lidcm in [iru- 
Ljrcs-o di toiii|io ja-resrinl» d'assai l: loro rioHiv/:', e i|misi somaro |n:r imcsli- 
Inre Isrjiilu loro ibi cloro, elio 1.1 tal nudo scici ci'oi ;n 1 i.irn aderenti e difensori 
fra ralla nobiltà. 

Dai documenti ili questo; era noi li inaino Lia' |irm;:|i!li 'assalii del Ye- 
seuvatu di Tretisu, del Cablalo didla Chiesa Iriii-imu. e della badessa di Ilio- 
eliano; la slessa rotea di 8. ItenOne da [oro sismirc-dila no.b ririiiu iil.:::ìi 
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Di lai mi.iii.ir.; eri:::; entrasi ili aneli erj.no ile Hi assiri eli: :.' rrpullirlir !.. - 
liane solfara «lìldare di preferenza le più alle iiiaglslraluri! dello Stalli. 1 quali 

cui ilitcaderc l' in liper.eenia leila patri.: t litui,-, va sui ci ìij i l'i'ujil'ii pi'hilrej 

e li Ioli e anni, mulini per cu uve rs» i nobili vassalli dell'Impero, o si mostravano 

licide. Gli t per chi die 111 sturili dumi l'ami -li,!, onale fu quella do' Bona parlo. 



Nui li troviamo indili a rappres-mlare il ti, ni- .li Trovisi nell'i!»»» glo- 
riosa e santa della Lcja Lombarda ; poi di generazione in generazione li scon- 
triamo in tulli i suoi ri volgi nienti, or cucili or ghibellini, magistrali nei Consigli, 
guerrieri sol campo. Sulto la tirannia della casa da Romano, mentre cadono i 
[.ili illustri l'illaiiilli c fra [uro stessi si i-iinliiLi.j rimile vittime, i Bouaparle vanno 

'Miti il.ill.i ;i.t .i;;lm ili;ertu;ie f.i ij-Je e in liirl in;.. t-L : ■ | j-i'j li troviamo oo- 

vumnie si dispiega alla riseo-.a. il [ilio™ vessili ili Treviso, lincilo vincitori ri- 
I l'ilalll - U ||| i h. .. nel 'e.!::. io i:o:iuiu.\ !■. I:en ; re;!-- rirml nlariii le l'a- 
zioni, i ih i lira parteggi, imi i-.-ii, e.lio anzi a con [aliarlo vi propagane l'urlimi- 
cavalleresco dei Ominti (11), l'iù lordi sono Ira i pruni liberalo ri della cilta, 
quando la casa da Camino, non conlouU del mandalo del |hj|hjIo. Cerca nei ni- 
plaini ini|mriali un f -..: !: iivj al niniilalo j. i-'jì: : ma nulla lolla elio indi ne segno 

m:HV|ij,;.'. I-. | ri tmili: -" Iriivamnin ir:: 11,, il inaile :l d ilo:.-.'*., i ni: e Jooiutoler/o 
-l'i-..;., ol'hlegii :■ iu!i ■ iirlirir in-1 'ii-iiuiuipiarlo secolo, spenta uggimai ogni 

Erano stali prima villi mi- e pai ilici ni ilei parlili, era nr -ino i tapinili; 
ma in micst'cpoca ili ileiailen/j II ..:-r ) pre-leniirliu è ljreve, e non rimane ohe 
limpido spirila ilei vir.li rlu: leiilanu ili rialzar.!. Ni-.-siiik. urinai si leva al nolo 
;n lo: ;ie,'iaia e tiberlà ; appena appena gl'intestini commovimenti accennami a 



mendicare una lana d'indipcndcnia comunale. Onde, nella guerra degli 
Scaligeri, signori di Inibì la Marcii, ceni Yenc/ia e Firenze, iBonaparle innalzano 
lij'prirni sulle- l'ini di S. /.aty.i: le. ilcnd olo di S. Macca citduca fiele II cre- 
de ll'aulonomij triiijiiiiiu. Ma nen ne .-eguo por ciò elio maggior soggeiione 
Kibcllanai a Venezia nella guerra col re Lodovico d'Ungheria; ma l'era delle 



■erigile ehi cran i seminìi alle il ni :I|" :I: II.| Maria Trh i gialla, ai di 

Camino. d' Esle, Scaligeri, da Carrara, Collallo , Onigo, Caoiposampiero, Mor- 
dano, ed a LI ri , le ridiede clic ancor possedevano, e pili di tulto la gloria 
passala, assicurai ano lallnia ai 11 iparlc un'alta p .. t- i ^ i i . i n- nella palria. 1,'an- 

pollllca, si csertilù (ipnn.,1 negli alti ili i-ilNcliila bene lì con in. Continuarono o 
prnec^giarc nei 1 :m.s i ^ 1 1 elie V'eria/ia a'ea .a.aialj -usicele, sclil'Cno ;cnza 
sovranità, nel Comune di Treviso; e quando nel 1,188, dopo il breve dominio 
iiii-lii.ie) e e;:ri?i.'-e. la lle|aLlihlie.!. |ier a Uh il, ,n air. enei: ii_a-'e'sa ..il .ncniela 
nobiltà, creò a Treviso con larglieiia di privilegii il Collegio e Consiglio dei 
nobili, vi furono anniiei.-i |icr aiilLo liieill.i dilli i mcmliri allora vivcnli di que- 
lla linea, fino a clic veline a „;irgiier-i alla molli del secolo XV. 

Non ò senza nn inlimo senso di coiir.r.accnza. e diecine i|UJ:i 'li Sdente 
aspirazione, die Iroviaiuu ranniidLili; le origini di questa famiglia alla palria 
italiana. Non è senza euia[iiaei n,-.a die tediai a j tnc.-si In iute e ordinali ijclc'di- 
cumenli, narrale c meditili, ipielle erniiaclie, lialicggiale e -Indiale quelle bio- 
gralic degli aulidii Cen:i|iLi le. Il lederli ra|i[ire-(iihnli il un Cannine I Lilia no ai 

pili grande e glorioso aiiiniimcnlo dell; -Ira .laria. la Lega Lombarda; lo 

scuegecii pie. sp:?-sij elle i.issdli Idi lm|iern. pal i guai e dilemmi dc'dirilti dei 
Comiuii, isliluiiouc emineiilomcnle patria e [io[iiilaiii : l'ammirarli Interi delle 
franchigie popolari c larghi ili secencsi e ili durature licudicenze quando più 



non potevano .wvr'iiiiv [■oli armi a l ui .uii.i-Go, -rat) |ipr imi altrettanti pre- 
sale guarentigie rifila ■i.iiaalii alio coitela -racla timida iloaa milrire |>pr 
questa nostra palla italiana. 

Altri c più rinculi e più sacri titoli ledano alle glorie Nopolconicbe i fati 

italiani. I.i- r- ^ .-i 1 1 1 ■ li''.. • - iV.i .jin'-lr la n r -aitile di Russia o la 

rilirala ancor J>iu mu aura tate, allrtlar. ni murerai minti italiani oaanlu 

'lodili r.li; ''s-i l'.jiitjnlle'seru traigli il' anno de' ii:u;' i'-i [ilii 'il uni j ri- 

.orrla ( ini tipe, ìriMjlio all'uno l<:IL nri|iria f.oai-.ia l'o li. i o |n'rilu jturiosa- 

mcotC su quelle nevi fatali («2)7 E con pari concordia e valore, ma coi. più 

fauste Mrli, sienluìar II . ara ilo-li ,l,^,i g.i rigli. io Ci imi'ii, le liaiuluTU 

franrei 1 a lo italiana, a o rotala re li [ini;.: al iu.in-1 . cmi'io c'i anni in-lanoji a 

ti. Sia coi re, prillu'ir. a ;i;]il>.l!i;i;i[iirr. ;i lucano a l'arici la a.ji. rimine liti na- 
poli. I quali nonsapevoli ilei prrssiili a -ioni monti o tutti ititoii a quelli clic ci si 
vulcano ii-ijialoi no • jllnceliio. i il lana jinidamarM là ,n i|iiol trullo |io*-;nk- 
a:l «lif™iarsi par tutto il ninnilo lo sante [-iirnli- : . f,i;a fr.;,™/,/,'.! nr ilr,i- 
tmttX» Mie (corifei ci oHe (ci-fjjoj rie TEumpt dcpeml rie laproipirlU ili 
chat/ne natio» ». 
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TREVISO E LA MARCA. 
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I. 
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lutlscitlà riccho; spodio mlglk <UU mtriiu ''in le due vfe^iisoLi l>o.l U D& 



8!S» ga t £ .-«-.»«».»»-«. 
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.: litlln >i1lji2,l ricclcaiailicn, dcmocr 



i,i (ja minali-, invaimi ifcjli llnjri dal Friuli fruii» |,i.mliali iiill 1 lla- 

aperiore, pnw Treviw e devastala lotta In Marta («99-!K)5), nuo mu- 

i-li mura [■ |.cr ? il .inla ri r liiriiiir, ]. anni i i li ril[Hi!i:ii. Olire di ciò, oro 



Ila sovranità, quello della pace e della g 



{4 ottobre IMO), e psH.n^nrc o concliiuderi; da ac lo faci. 

Vicentini per Mainili di territorio ; nel 1153 irrompere sili leone di Conciliano, 
toltisi all' ohlcilimiij il..: riumnii-: l'r^-.'i. i, c prenderla c inondarla a aacci>, e pru- 
aopiiro la flucrra a danno <[..i («n.l.Mrii ,l„: l'r.,1 «manie cho allora cominciarono a 
li alh ratti — I mnlri Co ni uni, filili franthi .'andati delle continua lonla- 



Miiii,. nianin'ip,,!: creano i magiilrali propri! od alla foggia dei Romani antichi li 
Quota erano le condizioni di Treviso e delle oltre diti della Marca, Podova, 
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{(153). 

Le prime curo drl nuovo Imperatore miravano sempre a farsi porre ani cupo al 
più presto a alilano l'i! .i Homi le ili!.: n-.ir .ri.: .:' India i: dell' Luln-ro : — poiché I' ItJi- 



O.iwui, ili' l'eli, Impelatoci!, ilieniihiici, e rapprese il la vii. I'.i",it.. l.i ;iiiivilllii IV. l'armi, 
in un paese dove non erano che gcjililuie.i'.i.i ■? 1-1 i vi .I..-.J i i, i[uel inmi': 'li cil'e- 
diilii non uvea sigisi. pi r lui. ni- :: :nn [ i' i i|ii"|.' uncinili i ri-.-. ...i. i.L'ji iieni:,, /li 
' :rti, illumini alla guerra : li: ili>[iri:/i,n,i |n:rù e pru|.iiievaii ili mm traiiiijifri: 

Per .lue euri intese a pacificare le due famiglie nemiche degli irrighi ili Wd- 
liùliing™ e ilei lincili Ks! Olisi di SJlilnr [!■;.. Ialite mppreienta.-s; ile] pari divin- 
coli del (angua Cd ullenno di ■ ri- il, Uernuimu UHI., reni™ In discorde (balia. Il 

pili fiorito esercii» r,:udut- ,. sui 1 lnini-rul-r. ,„.,. [., ,l„l Timi» ( 1154), inol- 
iandosi per un uiiiein.j., ci ■.ilLÙ . ili ^i.l. ili ■. l.ì.] : i l.i !>*.•.■ .: ii. ni. lini. ,i !',..n.ii- 

filia.— (ili sporti campi (l.'l lenire ili Pianiun, ,l,ivc lo numerosa cavalleria Tede- 
tei pulci imi .lersi i il n i , ni;nir. ili. cri I M.l , Iii.ij.i > i. ur.i elio resinalo ila olire 

l.o scopo prinripalu ili Kellerine ^ee uili'inl J in I l.ilie, era 'li allindili.' Hìi; I.h 

più forlc e la pili polente dell': filli lil'rn:. pr r.,,.ii', f lif . preslnilii mieli», Min l'Ilolia 

supcriora aurelilic da nuli .i l ili.r.i ..' |.i : !i .1.-; ..n.i irono. L'opulenza dei 

Milanesi avea deiUlo invidia e timore a l'avia ed a Cremona, che temevano d'essi 
per In distruzioni! di Loti o la presa di Como. Cupidi del dominio di tulio Inun- 
hardia, chioserò a Pedcricu di comperare ipiculi Imperiali dirilli di cui andai» cobi 



Ila Lega l.oiru'.urde. 



Digitized by Google 




Digitized by Google 




□igiiizcd by Google 




Digiiizcd by Google 



Ilr.-'iu, .li l^ruaioria. ili ^T;mt.j4 il. di V. 
«ni <l i tlii Intuirsi ai Milmcii (I). Qi 
r in in» .[.'ìrami'a palria : rialzano [e il 
tese, uè riparlouu |flì ^llt-jli su |ui.i:.i 1 
i.m.lli .Iti minici. —Un quat'ntlof. 
Ero r Impcraliiro iirtmriio ili * 



ricu, lo adeguarono .il mi il... I'iiiu.i .l'I l.rniiui' ilulla stagiono campale V eraiio ag- 
flmiilu .il pill.i'l. l'.:uli 'j, l.j.lu IVi.ua. li.:.-_'i '-I . lu.m jì ilujn., s. .Uraliani al p.u.i 
Tedesco doj.o il passaggio dell' Imperniar.!, lidia .[naie ■.[u n., auliche ..'rimiro ri- 
cordano in porle niiini.i'-i.ii il 'Imi ' i iuali, i li' pn n;ir..:n .i' U.h.-.m In. Ili - 

j.l i .1 i|ii -II.: impresu. i. ..jì.- i -...il-.i imII.i bandiera (9), 

Quasi Inlte l'.Mla ll.ili.i un [n-nliil.. par I Impero, nllirufiè Federi™, invece iti 
"o la poco aJ Ancoa.. u riiucts .nu .i iiiì;.;ui l ['lupo [' essedio, h'oc- 

'..,L.|. i a limi p.K.i .1 H-i.i.M p.u p.'.i-uiu.i I' ,1'iu.il i .li linulii I il .li l'uria ujr.in 

pi-alcLlujc Ji llussaiiU i; .lui piiucipi li-liupurijle. l'tesa la tillii Lu.miuj. assali, 

:t:a non >.:u li.'/ ir.: I ■ l .r.i!i..i?i ai: i:.:l-.- t : .. ri....' iì l'spr. .;' ito ria iiia^ i, lii..-1'u 
.fuusli. Unii un.luiil.HÌ si.nrii, l-]jiLirù a Bene 
Lolà. Ilo I' esercilo Impecila oca. incominci 

oli., ipia.L'Il i' .;■:■-'■ .si..' u.ilH.ri: .lull" i'Ii^i- rari I" i|ii"l rin)l.l insalali]? „UI| sl'. : L at- 
lanti. Si maair,.sli> liei |i',:.L ia I.T'iliilu ì:| li. lumia. I I Ili, i l'iancipi . I .hi l' Impura, 



dello chiese e dcLa pi-niai:;..: ■ 

. i Kva rullimi) colpo silo 



lljvca ,ulli..iru i ìi.T'ilu'ii iltlli: lilla nilluJ il' u cucirti a l'ali, ,i::uprt puuli | 
nini, quando la piccala l'ontrernuli rilil tliiiis,! I ilil'u-:., l 'i. ìi^uiruli il . 

contro il Marchese Obizao Malupimi iil t&nlo precjpBH (fi fortuna ano» generi 
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nuli »i eonehEuce, beuai la trtfiiia per iti nnni, che cgniirrava lo ffnm guu fra V lm|ki- 
i.iI'jit l h lyi.i l..!i!liiLihi. AIU-i 1' l'I ili.-', ili'i^i : ^'iìm^ì;., mini in \'li:-j/.ì.i ini 

!■! [il< iIi-:ì'[iii]i.'pi, ipjmilr.il> . g™:' -n iliil ■< ih Milli fa nobillà e, sc- 

...rnl.. li: filili.!.. [li, p..sl|.'> iL.'H'ah.i-.. ili S. N.iit.i li |ii.".!i ili .MirS: h: ,li, 

Iure rialHmJusi : • noti libi xi Pur»; ■ e il Papi: . ti Milli ti Pel™ - — prole prc- 

kil.i.:ii.:iil. il.iii ilj.. lil- liln.i^ .1 i-z.l jL-^ IMI hiii|ii i li. In i._'[ii nwl.i il l h .i|i.. 

!■ Feltri™ HÌ prilk.irwui ( 2j £„gfi 0 1177). 

(I] Bccmfc BimUi isiln.iiait [Ckw. Ito. VII, Bw.ni lui. Scripi. I il Pjfi uCc<l l lmpni- 
«rt rriai ibi >'«l*r«hi...f - I. HiLt.kA ,wr r.„ ,. l.ir..,, r.-.l-..--.,. pi- .il <lI.[> rjnn.^i.n... 

njl or* ll'bpiln é wwjtr ■ ppidfni il baiiliitm. . 
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dente la neeessìli ili domarli, mollo più [■In: por .iripie n per natura del feudo, 

■ iVlliviirin il ]i.i|[i!n j l 11] !•■ ri.i I L" r. : i..J^i;l[!.ln le NUoVO i||;lillULunÌ. Onde, DOCO 0 

poco, per forza n por -i-.:i:;i ■ ij.-.ili i.zyri. ', ili:;r::i. i. ùi^lii- [ i'i piUiili [liooarr 

il rapii > r.-.r> i ■ill.i.Liri" 1 1 1. I ili'iiliiooiaiai. .1 in. nani.!, 111'.., -li - v. 0 i Ilt.i frinii 

bio guadagnava uamini nei quali H volare acjnlirava ereililoriu e che eolio sfiondare 
dolili [iiih.ìIii 1- oli .!.\-M.tÌ.i ili i:! in 1 illo-lr.,', ,di .''.li .11 l.n'i 1' ■: ' 1 1 l'i! Viri. i!i 

nuovo aggregato di fòrze morali' e material! trassero i Comuni jiil^utari metti di po. 
lena»; ina dall'oli™ rimi.,, i ,,.,1 ali, [,,-r In |«ù H™i, toIiI.ti. .itilo olili lo spirito d! 

Se non ohe. Mei quelle ritta se olire al difenderei dulia amliuotM dei ìlobiU 
fusiera ilule deste e vigilonli 
colo in cui lo avoa posto lo poh 

estendere il propria don». E |nirlil- 11.1:1 si |.,l-ai far rio so- 
qualeho potente aignoro 0 di ur 
eii ili .-li. lo ioikMi lulto 1: |ti f ;iM In rnvinii ili-I rn-inrinin n.|ia1>Wi riuso eil.lti lilj.rlii. 
Sensi la Lega Lombarda ohe durava dolio tregua 0 gli uimiiiii ili Stola il'alli ira o i|in:Ili 
elio si aitavano 0 vedute generali d'interesso e porluvono lo ^uiu du ni ili :■! u:i rncrti 
del loru easlello, prevedonao the, une volle cessalo il timore, tulle nubile sovranità 

questa initituiione non sortila I' alleilo desideralo. Essa non poggiava aopra Elabili 



rW sol Coire del UT6 neUa eua re™ di Vatoareno^ella 

rbiamo veduta riniilul ■■■■ -min- .ili' ]"■■- la l.roa l.i.ml.ir- 

0. Li | i ■ i-ial^sa una in:l : Euil 1 ciclo il:'. lucilia -1: Zumili' 
0 di quello ili Sermi-illa il vescovi, ói [inonda, seiolti dallo 
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ri lii.-..ir.:iu il uinl.i c di concordia, mi 



n.iLii r.llie i: Cumuli |i.t I [ il ■in.iii/.Mli Y.ilil ^1 ■ I ■ i_i ij- ■ 1 1 1- ; ur^.T.K'i sil.ijiii.i i sicuri .1,1 
liiraho, eia caio iti l'i iii|i-.,<li ili Truvijo III ili" lui r.l dirli: i ili ZumMc. uni d.dlj 
rillà cullami.»! ci l>.,l„r„,i, ni r F .ii ..ITrivi, li, i soni rn-slelli di rloale e -li 
lliiis.ij.uri.i. vll.iri filili |.i-i I ■ -■ ■ 1 1 '. i -i -.1 i si iI[Ìii>itii nKornii u l'.nlum i; i|ii'sla ru- 

Huggero Yiicunle reltore di Beraamn venne a nomo della [«ga ni arringa nel Con. 
hijli.i di Trinisi) culi si l'urti j-.ifimii, li ii ili Liuto iim.nui il iicm- pniiT.ile. olio disusi: fìi 

(la fu nucc brevissima. La lamiajia da Camilla, ima delta i|usltci) pili notonU 
dalla Murra (ai, per la cnMnba grandezza inipìravo gelosio al Couiurio di Tre- 

lis'-. Kihi) ..ilui ...-li iiiij Thi :rl ,,| i rLii c l.i ci: :;.liii;.iin i.) Il ui[ii rlii.i 1) ln.firiil- 

],. i.i]mi ili i[ucll.i iv>.i. iiurli il.i ■ ,i.irl,i.'.i, in^ri) in )icii.i.li i Iprii.l.inn vescn- 

n> ili t'.llrc, roi) llcllimo. culi iii Jli:i::.i ■■ r.v. l'ini i ini .;hLCiiili:|c|lk. Tul!.i nn.nìii 

ih rroili.nl-> meri- ■ | ■ ■ i- [■ tic r.ic 'ili i cnT >i .le' T:ci iji.mi . i l'.i.t..) imi in niirlicu- 

lulc, |ilcsso |ci|n..'.i I iiii.TÌ.1 ili 'i-i I !■: niLjiiii l'.u limi, il.- ir n si in n:: ci In il. l'u j 

1 r ni s. midi) si his.ii) c.i.-.i t- .ili.) -|.r. ti!:i. Al!.' |i.ini- n .volli'., il sun .■sellali) enll'i 
in | ■■■ i l li i l. ) IV!'.:-.-. . : [sin l.ii :l nel n in.-l.i ,| u ni:.: .1 |..illi |u:r islreMeuedi vi- 
veri, : .ililn ruin'cr.i a )■.:!! i..ilI;.ii i\ uri l.-rriluri . ili Tnnis.i. si misero l'anni o' danni 
.li li. u.-.r.ui ), ..III :' lullc |ui.c,,l.i ,, L',, l H t/., ,.il ,:ri in ,,.. M I.. riluco. Si • cimi- ..Ile 
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grande pnleiiEa Miniale ( come cjllBilinu altresì eh" egli tra delle rapuhlielie viti. 
iil', Icnen j]i esse, -^rfiti.lo influenza- — In [al modo h' cu. ■■ lap.in.1n I' npiiiagii, il! 

Ornala cilli, ahe avori poe'anii ricevuto h ummeulo signori da Carni™ e 

ili l.:n.-i:L!^Li^inh, |MT n.ji^lh' ili Kcelinn fili? dopea u^aalj-lgiarsi ili^li ..ili! i' delle 
nriM.il mi r.niuir.oli, -'oro :-u-i IUl in :ee ! Iivi cin Virer.7.-i- l'jidovo, minaccialo, 

Trerito'aiii ; a'aecordqva mi Halrierati d'\gulleja o mendica le sue milizia, sello colora 
di favorire le parli iteli.. (Hill- f, illorr l'r.usi, i: la porle imperiala ; nel falla, 

dover riuscirò nil cffello (ITO), svea ottenuto invero la pica ; me cfnmoro, c^piul- 
loslo ehc e riilorare la concordia, a lalia a ritiri- gli esercii! Nel H06 la guerra 

Il wCD.r^rardo «rodava in cenema lo proprie idillio Heltoaesi. Parili- 

baiami (SU aprila 1197), dopn un'aspra lolla diasi ore, i Hollnin-si lin.oi : 
mania rulli a il .i-jraro ,li-5su fu nerisii. I.ii (jouli; .ili.. ria .mitllri do quel lato la 
-i:; rm:i.7Ì.i ih I 1 : .eo ni ili TrnUn ; m i sii pri. ci" ri '. pur l.i mrrìe 'l'I vesrovo l'.n- 
gae e penose briglie colla Chicaa. 

Nello stesso almo (iUf7). r.ire leTliri.i I r, . 1 ri v.i iE .1 ::. u p:i !.. nelle guerre di Tce- 



Viicnr... ,.p[ir.j;il1.ni'fii dclli sua lontananza, uvea ecnunclalu s prevalere d'assai. £- 
h-li. un pollerà r.ini. . .i \ ie.in ..i sili:. :. lini, telili:.. .li'oru il Ieri, .'jp.i, Lil filini .. 
e per giunta il Comune gli dichiarò la guerra e isiawio la Bue miuiiE a far 1" assedili 
di Jloroslicoa ed ettaccoro Bassano. Ecelino, non pi i Ir mio rilluL-.i miilnro fili Trcii- 

ei mi. l!iì.:.-l: ;n:n..ri, > a l'aiìoia ilainìolr in [n-^n.i Imi roejaoeil.'Vnle ■■ .ili denaro 

la aua larra di Onara polla in quella rlim r-i. 1,' eie.i.imie parve inumi a Padova per 
far di in e eli (.re or. ttilin. . ; : n i.ilj anlii-=. din In; s clrerivn il destro di ub- 



ou cessò come selea aro.] lare in ipn'limipi l,. l'alia MiiSninioa. I icon-Ja 

non ismarrilasi rifece l'e-i rr -il.i n.-i; aiuti ili innnvi, .■ pnii in lireva correre la cam- 
pagna di Padova sino lilla porle (iella filli. I.e minlille .lil.'inrendìo dei villegB ricini 
si vedeano volnra lin dentro a l'adoin. ni il lirr...-e era [eri ull.i ei.ro pei- 1.1 viitni:.' 
nell'anno ionaniìlU. Illa,,, i Pmlov UHI., fri.'l:, , l,i„i,.r„ l„ pareo san -a farne 
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licu di quest'uomo ben superiore a lutti quei cittadini superi"*, Mia di Carla visti E cosi 
avvenne, c tncntrn ardeva tj guerra l- in levami li.llie l ileìiiinu. KHinn a li si r riva 
i tanninoli Jill.ir.n il] nprrt.1 iv.nlieszin tiul Trevi": i! [« I limrl... anumi .li Toliierlu, lii. 
numi rudere in custodia lull'i castelli di quella fami|!J.i. rlie il» rimili diveu lavaci! 
in tal mudo sofoclea. Intanto i Puiwui correvano dcvotlondn sotto lo unir™ iti Tre- 
viso mentre ne era lontano dalla ci! là l'esercito, tinche le rimoilriuiiH ilei l'unir fui' 
lircrario IX.rrìcavcarlli.siu in culi .ili e ..ilili a.l.i lava [..millanta cnntru l'Impe- 
rniare, e fili nflìzii ilei Itelluri .IrL'c filli, riusi irmi» n persi ini [ere i Trevigiani, che 
ino arcano diritto sopra Feline Belluno (1229). . Alimi non vi tùruuu più deva- 

. Inula allear. zza e Mirili, fra i |„i]..,li, ila p ,ler<i errili-rn i Le mai ]iiii l.i Uarr.i sa- 

. iridio llMva4ialii.ro se.Im.iuiL- ila suerre. . l]i,.i e.i I il H ..limitili» (l| volpilo .la 

meraviglia |ilì un ami., a c .impecila |.:ir,- ,■ Iraii.^iillilii. — fui i ra I" indole liei lenivi 
\" Il risi in. |i.-r. Ili ., le l'.-..i.iiii itili' ..jitiesi - e ili- :i p.ip.il-.in- vi ri- 

-lala esigui:, i le in |..irle. Il i c.nl . i lii *s It.iiiifa.i.i rrr. siale ricevili» nella l.rp.. 

t.imliaril. -Hill- -i lin e. •i teri- s.iii|.j v i prete. I i ].it leii.rue esclusa In rasi. 

do Itoniono. Apparila el'iare ehi i ..'lim i niella, in mire il' liiibassame la ]ioIl-iizo. 

1.1 I inaerà In re et Imi il-.. Il Mie.- ssim i pi Ieri., e. ni. isl.u e — S.iprapji.ii.^e- 

i. rr..ile : tie il . H.lma renilo .a .:asa .1.1 II. ini; - us il i .1 eresia - le. Leelin» 

vedi mei, i.i infilile..!,,, e . ile (di si |..|el n„ iu.i.lie, ti.-r. lite ris]«ne .» u-lteu.li. 

sé e il sii»|iartil» lilla nr.ilim,,». lìrll' ime,,, alari ( I ■»■>). Un ,|uell' epura lo città di 
tiri' 111 una. Wum. l'ionia, llutena e lte.i>, ej dielii, iva lv,l fu- l.i ;..irie iViilulliim. 

.riiivani. si furi il lire e. .Ila i nai ila 11 una lef.. .,|.p„.ii. ..Ila I,. .11 lardili; ™.|..|„ t 

vaiasi cinesi' villi™ divisa in Ire ], arti si uz. i se-ara ledimi,:. Ila un lai», .Villano, lire- 

scisi, Pianali.,, c le eiln. ni i del l'in I.t il.ill'alT.i. Iv..l..juia colla Romopna, e 

uri In Marta, l'adovu, Treviso c Vicenni. Se i due Cernimi di Mantova e di Ferrara, 

zinne di quelle rc[iii|.iiliilie. ... " --f.. i.-n-l- p I. ■ . . . - 1 . ■ i e lauta inducimi, nuu 

era alla a f-vnri nliri: Ir. li mie??., lei r eisieli cs la c-.islanvi il.i i illa.lii.i. l'i r jn.-si.i l:i 
-..l'i. -Ili. in. mei.. .11 filili ii.ic.ili. i. ferii,, pili, e eli l.i prima, un ripiri. iusii- 

Trvii-.i era euln'.i. a parie ci. Ila l.c ;-.i .li l.iiriiLiarilia csgtuzudmeiile guelfo sen- 
za peraltro riunii li a I L- alle sue alleanze i alia lina ila Iti.iuani. eli alle eclosie ci.» IV 
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ina Pralo delta VtiU?. : i -.-..i .1 I |:i [■In |.nKtr,tio iiellii [mlh i-i-. % fra fiei 110- 

Ijlli i i 1 1- 1 1 ": i ;h- h .iLL'jILl'-.iii.j .1 1 1|, ■ ■ini l •. ] io il [ilt'Ioiio dolio incurie, fu 
furili reciproca. ;i rr.-.i'ii, a 3-"-.- 1 1 a-- ■ mi .i Iti-llmio in.inliiiiilii il.i un i-arriir- 
cio all'ali™, passando d'uno in altro Irionfo. Ouclla L>oraona ni La, s|ioL'iLtn, -ih utile 
: 1 kv ,llLO>'LJi.il:i ::L |iLri!i I olla iiiì,i riu.rdk, .ira Irrril.i.o e iii;r,n.rÌH ;ii, '■li' 1 




UmiÌl'IIi:; ,1, fì[ , Ululi ili II.' ( il lii or.inii |»T Inlln : dktriiti. l'itlji II , I „ i . .Mlelre.. 

a aliolila, le 1,1; atiniani.lo F.dlo orl.iir,, il.-ILa polii..-., ,1,1-, eiu rizzimi e Jri Ci- 
mimi, gif, .iriiii™ 'I-i i.ion .: .Irli. ieri/e, ir 1" «Ile .ili;. Jt.inliarde ili comparire 

filili- rii ìiH'Ahììju. .l e.inr.iL-e l.i varo universale 

Il giorno "ÌJjrnìi,, \-:a l'.i In- „,i S li.l .k ViTNiia ,1 lr„ fui. unii., Im- 
itimi s'erawi rarniili iklk I lianlia, dalla Ihrcn, dn Vonenu o dalla Romagna, per 

ussiti: ],r.:.,.:nll u <]>.tA { r.l 11 ; jl'.'.to n.T-ior-.ili-. ■-) I in .girali ih-L.t: rill.i .ili earrui i L ■■ 
coi tc ; | potimi,., i Voìi-onì, itapn rioni tifilo Paltoni circondali di [ulìa la nobil- 
tà. IT .tu muli |ti'r t'i.ir.irf 1 1 i inv.'Hiiii t molesl.. sol'.- - l'V l'o 1. in vinili ..nli- 

lo aopru allibitilo poli o ili. i|imh : ri: t.ro-lkn, l'eie alle Of.in-. i.o t ■ [ili n:|:f[ , ;:!■.!,■. I,. 
ino ve In ■lil-i di. Itilli, l3j fette risuonire iti nuet 

liguri «oiiil, ■ — Indi, uni itli-H t.i lin .1II117.1 >cii>,i i|i»i, in lumie ili Mini- ili-i. 

k Cliicaii. indimi .il I.Mi.A.inii .!i .[[[...ut !■■ ni .li,',-, . ik'lli un trillalo ili pace che ri 
re :■>!;• li.. il.. .Ili J7.i:i'li: ìli-in.-il.n-i l.-. i-l.i;,:it,i l' Conia maledizione mi quelli eiic aver- 
mi, ardilo vii.lirl.., <• |i.,r foni li ri- i lurlili io -ir,, ni. ire ili .In,- oUìlilì ipti, ballili il 

'ri ì.i Ir.i iliit.ilJi, littliti ili-! ituiTltoii: ■ !' E=|L od -Ut] lille (ifiia Ùi .1 II i eri lo da 

domano. — In notori oli;., I. in;i i -' it.i pritinli'l ■ il in.iink ^..:ll;i-.iln .ti moriLii 
dio». 

>lo \a para iiiim.^L. da L"i.i 'n..'.,t:n -ili ::i-,eio i!l..i ionilk r:i 'in in .ine alo 
t-nlniiiisiiio, lo ili pimi ilut-oU In Ini .!■■.», i .-nlitr.imli ili rrMiino pioli uiodom 
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i liin.-le^i- Kealin:. ■rr..^;irn [rap|.a autorità negli allari della Hepiililir n. L- 1 fu- al.nnr 
Caitelln dei Camii,™, ni-lL'.jlHiLL,, a;,™ dalle njlms .li Treviso, inteii- 



cìirw ( !) ( molle praliniio cha da luogo tempii a" andavano tacendo da nulamwili pflfin- 
ii.u;d l'ai In è. elle fa L-l.iliilila ferin.. | ■ :n e ■.: I nlkeii'. :V.| È'aje-a e Ti':k:-i. e ijiiin^i 

numi, Trf'viiO ■!■■ putrii :■ (lini» pee ilirhiiLirc Ir il- risposili.™ ol legalo del 

Papa] il quale ai Iroravu calè par nlTiTiiisnl' «róso dei Uinhardi in quella lega mal 

[Mie ria nini rividi irnlarnii trainili .li .il I i n.:..' i-Ile girini : <ii.e;dL,i]ia, lieni'ila e la 
aommesiiouc dei fratelli da Umica (S otpiu 1136 ). 

Queite mnioiinni di Treccio, intente the in Yicenis era scadute il potere prclo- 

r-, lad rapi!., diki'-.n* ni. ih llr. là. iene rliiliriliua, i,t.;i I . 1 1 e [remila .11' ir. .i.llr pirli 
iv.inr - li.li' !.. ill.i 1 1 it:,'l il.-i i: i. — rppnra er.-. unii i il t.-hniiii ili-i 

mostrò piegarsi o Ertiti «inaigli; presa la cittadinanza di l'adova ( IS35( e conlerinb 
l' allenala di nenielii eiì iliiih.il.i il» !",„■ I, ini .imi [ra la aua comi e «iella iTEak — 
ma. nelle slc SJ e leuipe, triLlnia ':■ 1: Imperatine l-'t.Ji- rkf, t per de i ile r lu a Weiiure 

laDietadeUliiiperotSl. 

icnlila per od» id pad™ (123*)- E venimenle era quelli vino macchia inonorata nella 

Sec-heue ..nelle iuli llijiiiK f..i,cr<. [mi rinsrilc i. mille ]„ r la imiiuieiaiaDC 0 |iel ini- 
;i-u 11 li ci di A i- 1- i j=. i [e., l'ed.ri. .. una :i \ Cid .aale ai Lenii .-.li i [...ricali cui a.jli 
hIcìsii era ilali. e.pn,!... — i'.irci.-. Ir alm/c ili r.relian ilei ghibellini lurons lieta- 
mente «colle. 

Neil' aguale lille deal:.,: [e. la lalic celi Idi'C ;m l„m:ii Inaile esercito di fa. 

valli i.ili --il-, .li.', iaar .sm.In .. t i r I .i lli.nl Ili ano' lite LOIimiOBfii da Ece- 

liaii, si spinse ellre il llineiv, eli unii i lille Mirerà ili (in: man., l'aria. ll.j.lujl.T. i; 11 e li- 
gio, recò la ftlraRe e In ravaia ne; Ieri ilar.i ili Mantova e di Brescia. 

Padova, la piò pule Irli.: ile i.|...l l.li. In, snelle della lincea Trevigiana e che 

illia.-.r. lui. j m >. Vii. viti. 

(il U:,..„!,n... Lb.]L CfH,,,,.»™. 

| J) Msure 11 raJ" lo ™ai>a picier^ :,T W .. ,tM> ;l.v U saaaliela | ; ,, a: . : . ,', ■ 

m-CCltmllildlll'it.d K.irn». Hi! /-.UT. - IkUlnn. pij. SJ3 . 
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tu aurtc dei |«.lriiii ette gli Etelim vulnutu di: 
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«vidi. otlraessero perdono da' suoi nemici, di nolle, colla famiglie, con dille le ti» 
rrccheue e con coloni eh' erano alali consiglieri e partecipi ilei auo mal governo, pro- 
lelto dalla Bua fida guardia ledcHrn mandatagli da Ecelino, ripara Della forlcaxn ili 



il Irninrw, avutolo in retaggio nella parlinone dei boni falla iltil padre, l'ebbe earillh 
mo h non per l'aiiiiiiilù !- i t .. ni- |i.t k: il. ■ li-I umazioni die aii quel vertice prova il 
riguardante ir innanzi a cui ai spiega magnifica danzo di ridenti colli ; ma perche po- 
U-vo dm-uire, ]i.T l'inili,!.. -il.i. imi f.irlf< >inn .vi in , [|" |^i" ''■■111 |ir.'|iri.i 
potenza. Lo sierico itcl.-[.'!in i ■'*) ;r:n~"\>nil.: ~oir.!.i i|ii.r:r.: i -:..r^i,.:,: : .riMiil.i i.ili" i 
■iana costate quelle mura temolo ai villaggi vicini ed alle ritti soggette al signor da 
Romano, lina solida ed alla muraglia girava ullorno lo balia dirupala ; fortissimo 
me roggi di stella. Nel recinto, un peJeieo leverò e magni- 

nisla l-orogonjL a ipiellu di llnhilunio; do une porlu Bob l' ingresso e il 
.. Gali si hi -li»: ivano le rione, la onliVs ed ogni altra maniera di inae- 

i ovoano soggiogalo la Bierre e quasi tuli* Lonbordio, .■ 'ir. |.. r 



la avenlnra ed i guelfi, ai chiuse Alberico. Bimnciliersi rei Pi 



testare il prestigio del nome glorioso e temuto, comincio co' sooi soldati a correre la 
.■amp ? ii,i |. ini ii,r,-»1j|-B il Basini™- il 'irridimi ■ i.slri.i... i> |».leslil di Bejsano 
., diicedt.ui c. vernilo a giornata sccolui, lt.di.fece iulcramenle. Quoto fetta fc'ro- 
more in [ulta lo Marea. 4 Treviso, ii pndetU, convocato ol suono della campana del 
Immune il Consiglio generale del |iti].i.l.-. ;wWuWi ■! lumi.. |nr|ietiro d'Alberini e di 
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Alberico oveo [j ^ i, ; . ■ -. r,i " lidia, aei figli moschi, unir dei quali 

Ini!, r I.IL.iriV. r .In.; li;;!.,; !.. MI' ink^:c |.:iii:ii'I j É-j I"; c rVc lini [T.^'iiir.i 

pntessc ri. Imre ii Hi.nliiiiniti li iMiunilj II meri- nVI |i .[.ili prillilo a mutarE le fe- 
rodi io compassione, f.i puib mi Iriin.j In Inn i-., |i..!iv!:0 il in palese parlare Troaci- 
mili iiii.iiui iil jju-iH-ol.i ili Tre Un >[.irco ll.-i?o.iro, rii.i vici- ri.:i:.T^.:-n iilniiiin i ruii- 
firli della religione, «riunii i („,-„ii,i min lutti In lrin..f. |i.r lutili il canina .Ini le in- 
pilll-K Ji unii pilli; roiij . 5 r r,;n.ili. i.liiin'li inibii ne:-:- hi ili;: [.i.lr,-. i (.immilli iiinucoilti 
furono «il uno ad uno decapitali o falli a brani i loro carpii lo domelle c lo mo 8 lie 
muli: i: vivi- furono Retiate tur 11114 caltela di Icjyie 0 datovi fuoco od arso ; in Im lo 

corsiero, fu [cascinaio per tutto il campo a lacerar le bue remi fra I turni e gli slerpi. 
(3G agoaLo >. 'l'rj^:;:i-] nii-i nudi, i li., >i ii-edi-nMiL «peroni por l'onoro del- 



dominoli dilla bandiera i uno faini^i.i ;i..l!,i . nrn Ni 1 ;Ii-ììl di-i rio-enii imitava lo 
aditile. Oggi, una mia di quelle [erri lussiate ancoro, ed animata dalla voce dei «tri 



■lenti di quelli di' arano perili congiu- 
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I ixie.da i :i|.; i.'i dl.lla fr i i'. 11. I :'| r,a i il ile ■!: Lioi/aa ; [u'. 'incili, ili .ijaiiae 



i Halli, Jlì Ajmiì, L In ili l'i i, i ili Imi i fu la.ilif i ,1 II, limare 

(«12) sarebbe l'ulti s i„™i del priiuì|i!itn ili Oneriti]., in Tri-tìs». Perfìdia 

iis'.fr limami :i i|uel li. JM S [ fra li,™ i rearlfed il.JI. riilii e dei Invali. d.i.euno. (l.:i 
jl-rililui™ .i,i:d-.ir.,li vcs'ile li! unni n ric.- illi iiilunvi , si- i |ir,:|irii vasinl.i, :,:,:l 3 .a 

il ballerei [urla |mt |i.rla i; ilrdava I i illaduil ,.|-rLl il: ..l.,-i i m Mìa palril ail 

qpirai n llli r — Prima ilrll' al-;,, I.: ;,i;]/r,e r I.: ■■[■: eralle rfiia : e ilr. -erragli irli r:i 
|ere!ie. li i] ■]-■■■ -J. h Ir !.]■■ i!d [tiai ai, ; re:i lea i ri 'di II ri re i|m '1:1 inula traili lii [ÌihLi- 
'I la rr.ML, di >. M.n r .i M lapin- Limi a larda r iati. .■■■Ili i' .a:',!,, III rida 

un ii- , old | -■ ■ | ■■ ■ I ■ ■ i- lih.Tl.i I in.I.'.'.i mitriti ir. f.rl l'diu.i frluera allarr.i il |ir- 

liitii, iIlIIi: ■d:i. .■ I..|e, lire,' are if |i:.i,<le,ali -1 :L-alln. neulre Ir I. i >alle- 

quella furia jn-esisliiiilc ohe è propria de|' pepalo quando t agliaio da un grande V iole 
natimeli:!,, [in da la alea ini. | il;lat.i. < -arri Ila. rr.lala il [i ,:,:e .1' una [lerlliliij se- 

; li^lin.ia. nllid fra la ra'inu 1-1 il t.ieen. ernne fittili 1 al ] alar/.: 'I :i Inaiar:,.: 
salta la >.iIh LiLZiiiir ì.a .fa. n-ndln ili-Ila ri- 1 1 1 il .] -cli , rlie ei ira .1 dllarin e il li.lllere 

dell'ami iròdulnvaiiu jiialfieralo sulla più alla lai-re. - (Ih.,i ra.lde il ,1 iuia della 

« da Camino in Trohe .lupa ili anni i. IHIÌ Ufi ) ck il inisn lili.-r.ml.. l'rivca 
fondala eon lunga pniilenrii. un,-, ore.litnfs nlt indiala nel figli (II. 

[ .a allora in Trtviio, fu falla quella gimlizia Mr 

maxima ribella alfa ali re .1 naiaa7Ì:.::l .1 a ..ave aia ia ,-id Li ai|i , ia lla'.ia Italia ili 
dclilli e di Iradìlll'aili. , :.|i ir,.: Ili, i in -a|,..a r lalii!,. I:, afa .^i.- -maria fu 

Ida :,,io:a..r .■aidrj'.e,. i Treddiaii. .[lelal- le ile. ji lai, era a riiniuwr, con Padova 
la vaceMa lega guelfe; ad aHsoldar gonfi -, a confermare nella soggezione lo terrò di- 
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I (Itoli; ,( munire la villi ; ii hiiko.ì! e di ir a da re la rca.-lie dello fililo. ]l rhe, ic 

tornava superfluo riguardo a Guccello che in quel torno di lampo perdeva. Hl'.ro {>, 

febb. -1313 ) e pera ilnpa llallar.e, j ih-.i: [:,br.:a ni' .i.i |icr la poiiilizi nne delle 

cose nella Yfarco. — La rivoluzione di Treviso uvea ralla i seai-eli di.eiiii delle la;.-, 
gliikllau Il caule -i Lo;*;, «il.-dio o lavarsi ].i maicr-ara, jwi libala, laia.liara li 
ribellione conico la patria, consegnando allo Sealigiia i ^u-ii aa,talli : l h a.!..va ..'iiiImlI. 
1 :il j (I.: ialina univa ii . in.il.i i. ' vanitavi lalljvlu ta guerra con mirabile co~ 




collegato. 

,veiiiai|iaaaahi i Tu'* id illi eii;a aiuti dì [>.l ['iva .1 lirt'i: illvlanzi dalle lerra di 
Ci.c.^ì [itr difendere il passo del Honlegauo, prolclli dalle vicine fortezze dei 
monti. —Stavano confidenti nella farle paviani' ir im.^jinla dal fiume non posero 
alloca d'acque, nò credevano di oltre assalili ; ma il Conia guidava grosse squadre di 
cavalleria leggermeli minali pi a !:i .|ii.i'c u.ai aia il lìnaic a:lai aia i:i-a leral.i.c. la 
villi' ,i'.l..j'|;iaH: il'l 11, la;:la> 1111 i-ali la.ia.l.i a rifilici' il li 1 ili' .Ianni ■ !■■' miai ea|.> 
laai i i[aali annullassero di Lenloro il guado e polendo l'eseguissero, ntenlre egli riam- 
ili-' Tali.' „, il, mi ^.-ii.-r.-l -, .■ 1 1 aia ja'lln !-.■',,■ i- .1 la/. a., i |i,i-hÌ ava si mastra il 

peli:. !.. al.l I la i i h. 1.' |.aia:e lil-v. Ivi aa.-.j. ala' il I Inala si ;;eltu .ii.lilaaieisle 111I- 

l' acqua a passa senza contrasto correndo alle apalla dadi alleili ; i .jiali .;i rivalsami! 
tarjre'i '■ lana- aa li-; , aia r.aa |ia- Il . ii ^lì a la alla, leiiei rut- 
ila:, lai. Ili-, hlaalll ili i.isei I lla, ;ai].i pasli ii] ■!: : Jrdial, rulli ad ini, .1/. li >i il l'iive 

ove affogano in gran numero. Volle' la buono fatue di Treviso che il Lonln non io. 
pcsse oniin potesse appndillare d.ll,, viti, ai.i; paiala'-, ha invi ai: ili acreslani al Pia- 
dei Trevigraui erasi mulnla di aubilo in tanto scoraggiamento, elle il nvsggior Consiglio 

quale l" «mio tiiiiaiui s'ara solWil.i I,. lillà ed espulsi, llatiell. ila Camino. — Il 
■ aula ci tiaiizia. :. |:ar ai, » :L . dell, aliava i 1 ,-e . ,. a: a di s:niiliaas.-e 111 .va-... va la 
impresa assalire Treviso i-iaeeaala tati iiaiad il; In! e sollecilnmcntc ninnila, ii con- 
' Imiti dì ritai iiare seni' ali™ ne' suoi Siali. 

A. i|ucl tempo lo potenza dai diklliai in llalij ;,o!ea : , S aaiv peno essere dai 
"urlìi l,i baciala. Olla,! ta ;-|:.rra .Ila l'aliai a sast aliava [:ar la f.llione della Chiesa con- 
ia,! I„ Se.ilia.era j imparaceli; f a i suini ili Cliiasii a Impara mascheravano quelli 

di libelli a :irj:i:ila I. l'uni;! a 11. la; 1 1 ..iiaa. aa. ;.aa: ai ili S ila contro l'impcrnlo- 
re. Re Roberto dì Napoli, capitana di tult'i guelfi, non avaa mai osala di affrontare 
Enrico HI isso ne stava enneggiaiil. sulla Iva a li -re dal reivno; ma lulinria era il 
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'. i ■ ■ ; i i ■ 1 1 1 ■ -L. " i.i>|..<l.i . in... i:iii:,.l.i .1.. -!... -■ eiiiv.m . i.inni-iiili' t' terrore. La roll.l 
■ lui Pini 'li I'il riini|iiiil.i i: - .-ii ■ I ■ ■ |i!i'i ipiii'L-Vi.i ihi. in i ii'iilii n in si Irnv.ir i-.iilnli 

rare die a questa villoria li erreilosie lo spirilo buiImo e inlraprenrtenlt ili Canei se 
mi li rln-, il liin-ilii^mi!: filili., d"nii|iie : le-lli eli ar^ni. livej in ■ 1 1 1 ■ :J [ire/iu lineile il 
icmiidii 'li l'aitava a lagnili 
nflerli'ili [iure 1:1 |iripi.iliii ri [i.iilmiiii 

; aperte a 



iminili H--..H (iir^.i .Li|inuli„ . lecere .i.illn esili- i: e. i n ■ ■ ni.-... i. lille l.i acuoia ili meji- 
eìi.n | ■ j h i iiiiil.ire ul'iine |.iii :e!e.:n:i mieliti Me!:' i [i.vu I mini lii l'inlni li. 
Suzaara, di Purina ile' T innì. .|.i ll:--.i : n. .li IV.ni rni.hm.i l'unni 11*1', ili HH- 

caroda Padova, ili lr|i.iliun d.i 11 ..v.i : ili liei-imi <l.i S. llunelo, ,li Itallari'lb ila 

IViveinei. 'li .Ne: liei, :.i H.O ijj.-:-.- .■. ili l'.ii-. unii- U,3 '. ri. .1 [i- Il ■■■■-■! i ■■ i ■■ il i|ii.'II.i 

ili Pietri) a llunili, il 1,1.1 n ri wi :n |iirl I ■ ■ Il i p- ■ I:. Sin. li,. T le vi/i li in . (■ . IiÌìii-liI.ì Stilili:) 
sellerei n lini l'j l..,i,i li: .-.'.ili | ..i iilii ii. Mi in-.ii.i i|u.sln h. in ..'veli I. inln e |)lll Im- 
ene eiMn-r^inii i eri .illieiliii rii."-: ; :ii,.^.' n.ll' l niver-i:,'. , r i : i f.imiei ili Pillisi, mi 
i|ii,ei'!e ellnieiT.! uni te elusi' eli iin.i i i'.lù, n ni-.in.l i i |irì. : ['^i f V nipiliihneiini 



a J?tr. lui. &tìjii. Vd. a, ni 
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guerre quasi continue, tener gucrnita lanle rocclus, pru evadere idi' interna ammiri- 
li Iniicbnc ; 111.1 allei, di-ri- mi Ni. a quelle cure che sembrane, ideile soltanto u 1 inag- 

ci->ri e più ri u cl,i;Slr,li. T. -a ri. e iim, h,.,.„ numi „S ili p-ica eli. i s ì,lw,ii ilei!,, jinj.u- 
sirioni elicile. Lo rendila ene per esse entrava nel teioro publieo in fon» del 

e. 1 1 il in bit i-i 'li ii.ll ii |iirc,li-.i i: ri 1 urlili, .„in n.ieudii il 1 w\m parte ingojata da 

esecrili a't.uiiili, lu.tmiitu a!!-: h|i::m: li' limi ini,lr.i;i,.iii: ordinata con mirabile 

i ero pi ii- Uà. l.n «nei™ stessa, ; fiochi non divenne generate l'ino di rmolilnr compa- 
Siiie, ™sl.ii-n •"■'■i parafami iiu-nu .1 ..jifi.li - iJI.t.i i i:illi,;ini si armavano a proprie 
*p.:.i: e i nobili iiarcr-ipavano per ambizione e pur diu-nrn in I . uni: m ie -i' pu-prii sli- 

tiiu! .li. hi hl-ii- iii.i In [11.11111111' mi ckì ili ll.i i iji.iii n-i i rurupM - iVè pei mangiari 

Maogcj erano ipioti ai t:u il i i rutili mi .niarii i: foranti. I Fiorentini clic provve- 

ilsano allora di danaro mezza Eoropn, |,--i -v.nn. i:..|| t v;, ,,,, Tr, < in uni un '/.'t lem 
com cremo a Treviso quelli ile-' Medici, Pilli, Infangali, Nelli Somnglia, isolanti Eli 

■P*^» doll^Repnh^ieltì "^j*^* 1 me^B^vo, la^low eeonomin non Io fu 
con Yensiìa che ch«dea miuaitioumente reilndiitone d.'Tlrjoto, Quetini cBa- 

liurrn ricci .unitisi in TreiLsj, dopo la congiura ci 11 .ij ai il mi e ( i:! 10), lecca sospesi ati 
arimi, ed a eia satiri mi-iiv.-i il amore di ii.-arsi n.lil-ii.n I-.: f.rio virinn dell, N-alij-.:r... 
mentre le lega rum paini ili-.ru njnli rr-mi'.ui-nli: .«ini -.1 pronti. — Il colile ci; lim-i/ia 
n I. ucci Un da Ululino tc-|.-:;i:n Mii puri- in nuciiili.i Tr.:..,i. il primo colli ane -ira.-. 

cecie liei frinii, il m-i-ioI-i mila ,lul,:>;.i f.-i'e ri ...Ir.,. ni, pruni» a secondare i di- 

n-nni ili Cimi- nel it |-ri Tiri! anvlio, Milla speranza li li.-lcnarn la propria potenza. 

Nd quale intento ebbe infatti per la un audacia nn ritmo di fortuna. 

Le citta diFellree (li Belluno, dopo I" espulsione di r.uociillo ila Iwirpi, ni n-£- 
geano a Comune, mito il loro Vescovo o colli prataioli.- ili Trivi™ Ila la uibillà, 
i esodermi,! d'nci.i [rtdoir.inin crrlniiailii- i „ pupillare, e cjnfii-lliiia m-ll' aniiiio, ii>"i- 
dinne l' lllllico simure. l'ili 1 un Indili ave , 1,'cllcn snliillafi, nel lionsiulio quel 
desiderio d'ini passalo ebc parca più clejno del paese; ma, c- ululi- a vunlci quelli: imi- 
nuaii.ini, i rr.nk-iinluiili ,1 viIhitu a lintaco ano ili quo' i:,.l|ii ardili die allora non di 
rado riuscivano. Era [uni»!" * Fl 11 " l ' ;, - lr " Honoporlc. capii,™ .aluroso, il quale, 



zs. 



si eli imprendi esuli condoLla ini lira capa iUonls VintìgierraT s' 



r ulUma Iratlolo c i Veneiinni ne La eoiisigliarann, me superbi e cenGdenli Delle prò- 

&gSB£B£g 

Marco, aliti in l'odora il di di Siitele 
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Lapo* là di nuovo concbiusa, ricHeienioli i Ynraira («febbr. mi), t 
p.irlttirantlfii il limitimi- ii Truisu. - li; Lo firttizi! tlic riin.-iMv.-inr. in p.tcre di 
liane H'auu,Ì!lia palleggia pei iWli. i-ili (iillii-liia: A.! 1.irn;ir,.i„. Ln midi .li 

auditori: il liniii i hiii':,,. s'.rav: <l.i.r,iii Ir tilt il sniuili, |i>li!i;.i l'irli 

padovana ilavu per o.mpTsi. Ili.pi, jlttlni Intji rl'.i.Tnni i, qw'lliì Ufnnlilifn the uveu 

prilli i'ii^i In pei- !<■ [ut [«iti'tiKi, rilill» in i tlri'inr h.irli, rullile in polare ti' un 

ni:.,. ,:(ii:ll., ul'.inn- .li ti.rr.1ln NI. irli. — Vii ]it:r Li jltum.j ptnmle vcnlura cho ls ri- 
manegge ancora un cilladine degno .li r-vrl ' prin^ijin : — n eli.iniu tlirn Jin u|i,i -id 
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Piavo, ai rovcaeioaaero le acque sulla eitlàt comandi obbediti da Eol-.inl i i 'I* l ii ;r. ■ - 

gircri, ine non ifal li -. E I 4 -i I ■ : us. il. d.-.L -Ma li-lln^ l i |iar li derlinHBiaiiij diri 

torcono 11 Icovure ]" ;i:iIìm ri.aali-, .;lj-ì .-'-r-.i d .! -vlj. l' ]-.-!■ ]jdlu. :rliiv:ai.l.i la i-i'.l.ì. 
ai veraa mila infuna. 

Quale rase panano lolla™ far preaeitlire vicina la viUoria ili Cine. Non giun- 

arataci ili Pnil.iM t ili \',:m:zia jian-lir- .1. risiali avana la rea, ui v.iìlaro luveltare [1: 
wfTerlc del colile di Gorilla. Quoslo principe che i Trevigiani ariano snvi'nle eorabal- 

toh un elettilo nel Frinii 11! uvea fallii smuri: a Trovisi; parole di linipalìa; ma 

iir.iiid.i i Trinici ini .111.1 ili 111.I l'.i. ■ ' f- - 1 ^ ■ ■ IL .| ..li.. ;i ria II il dar In a| il il. aia ili 

r- ^' . |j. t ;i'l:i li.l'ivl.ri il' ■^i;. 1 pi'Cia i lifiTar Treviso, se, liberalo, 

lui l'ir.ggi'ise a sicure. In Ini I.i la 1. il. il li i-iiliì «a ila ilivi'rsi frinripi ill.iiii.il.i. 

1,0 uiTcrla più nni;slL- vi lli ili é\--..tì ■■■■ uWii-lria i n di-i lluiiiaiii, ed il Caini- 
eli., ili Tccvisl, villi-rulli -in [irali-U. ri'. 1:011 Ira ijjllii.rr-, slava por a.-rnllnrln 11 prr-f.:- 
1 ' 'I' " : , i' .'Hi'.. ■ I i.i'i -I li. ^. ili.-.r Iii'h I' ' hi-i.-ll . ai'i'u^luui ili nuovo alla 

riempiere la foia pr..r.,:i [.1 (l.ll.i citla 1. iu-,1 stn.lt il hi -mlala ; ma i cittadini, .rifili 



1: irli ultimi di la™ ,iaira,a sili pur laminili, in ir.l.i. imi: saura sperarne degli Scali- 
le: il'.-iiliii-vi mi inalati - ni a, al.-r: hi. il 'i-raliia ponle di legno, utol reggendo al 

|.i-mi dalla jrn 1 ].!.■>. 1, -ailiil ni.' iiiini'i. l'ui-lii l"n-v i^i mi 1 milite" nell'acque pci> 

liuidi. di-lli Ilis.-i V ri jril.-.ir^m. , ma ili riamili! il' arni- plii:i.:lliui. ingialliti 1l.1l arali 
]iC-a dall' armatura, ipavr Villi all'i.aar — < avi, -lardila .lai raso 0 dal pericolo 
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coniù si ilqvu già 1r„ll.,;,.[u ™, eessi li ,njnkli>j lem u ™l riuliimnti .le' ninni- 
gli, [.nulo il cui.te li Ini li, il iu.^-..:.i;i ; ;IIi;.-'I.i:iiii:' II:l mi., ......illei i.i lirn .1 

Piavs «I nuovo Ululo di virano .li Federico, fialLi urlili l.ilmifi, dulie d eliti urn.ù mi il 
[nitido del!» mi inaili.. 

Travilo estuila di lune, dovette cederei IJ pupno Ì3I[I|. il eoato di Uoriài 

i ni.,'. ui.ieiu]-il<.r|., dui inni Inr.L.i :i fir.-i eie v 'l i. eli |. il,, il. : jj i-n.-ral L' i: siuin.ru ili 

Trevi». — ÀcetUalt. wllnntii fcr In fona delle droalDR, ujili stffS lalloiia con 
■nile 0 giusto governo guadagnimi l' iinimi dui Tre' i e in ni ;(' i|iv-!i rutilili, unii 
| in [sperili, [lilr., u l icdiii'iii.l^ il | i.ilut.i I.Ti il .ri:.. V' «tirsi- iiiuim il ruiidersì .unirà 

Olii/ r.lai.l nubili j uhu .tv-.' i :/,.u 1 1 1 .1 li. lill -ill'ir.' I.. i: pub Ài. .i. Ilivisu i lu: il ruu.- 

ui-iiuul i, di.di- uii.iri ■■ |.ri^;i.7 J i. u .-iu^.lu.ui'ii-u ,.i li.ui ,|i:n 1 lu' eoli edere ■ I- ■ I Im- 
mune la lem. di S. Z.-i,.„„-. .,.„ fumili ,!i ri-diurne !„ i.i.yìl, già di.lnilla .[all' ira 
da' gocU imi IKO. 
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RIVOLUZIONI E CADUTA DEI COoll-NI 
SELLA MARCI TRIVI GIAN*. 



Gloria di qticilr el! : i ri ■ L -]:ii .imi.' le ^ ÌLn|:ci c\ .jli -i l: .li i!r;:]ii:TÌ .lii.iiciti ;l $.ro 
fi-^i-n- IN, nei.', ili mi nlTrelLiiiaa I; ooiiil.i, e Ir ultime Ini ! e ili prilli olio Ecic.ni np. 

p:.j L raduni: i i-'m).- ili |.i.;,- riMi-nikr' di. loro Ir pur ii::^ i.vm l?;!ci.il^. I. inl'.i 
^'■].|>:.i ili lil'ellì. rutilile Il- lini: miilrri.ill, p[Tvorlili: li: ninnili, lun hi trulli |iiìi 
BerismenlA afll Rubilo che proclama principi il Conte di Gorilla, i Carraresi, c iln 
ultimo il nemico più vecchia 0 combollnlo, «sagrando della Scalo. 

Questo principe, vcdulo fallire l'impresi di Trovimi mentri; crii rimi [min negli 
iutcreiri della Ioga ghibellina di Lombardia, non appena quelle guerre ebbero sosta, 
perno a ricattarsi del tempo perdute., movendo di nuovo le armi contro Padova. Egli è 

arili, e Milo specie di proteggerti, ricusò ogni offerta che potesse infrenare la sub am- 
m'riont. — Egli opri le campagna nel luglio -1319, Tentando di sorprendere Bassano 
e, rollo i|ud disegno dalla vigilunia de' conterranei, diligo I' r;o.eilo in due ...ror. 

Padova presso al [sobborgo di S. Croce. 

Rio nulla me.™ l'addio di Ci II irle!:, r.,,1;,» esso» di leggieri .ornato della vi- 
cina forlciia di Castelfranco de' Trevisani, .; I.i :1o s >,i impila di Padova lernar a 
vuoto, se il conio d; Golii:. i .m' ;j e mi mdi'o lil.i '■'] P.i Invilii -. !i:- no 'i rirlli'ÙTiun 

guorc di Treviso, e Cene, chiuso ned' animo il risentimento c ]u gelosio per In farlunu 
del liintc cresciuta n gran danno della suo, fingendo desiderio dell' antica ami™. 
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■k-ni I" Scaligero; ni. ipieili inni rtirosii ili n-fiiirli e ilappicrò invece in qutlla 
buona ocnukini; il ilappio hi., i rasi eoali adi reni; sijjì ili l'odovo c di Trevi- 
io. — Riprese AboIo p.r s,i;>r:: f ;:il In. ear rulli n'ubichi che le piiiriivono (limono 
1320) e Montebelluno poeo dopo per trattalo cui signori del callotti], ■ I* bulli di 
Honrttt per furia d' ormi (29 mano], o quindi, lascioln la direiionc delle cote nel 
Travisano a liucrcltada Lanini, the min. li.l::ro I aprile ) e pollo luiscdio a 




ireia lo nolte del 3 pugno -1331, l'ea 
di Cono, provò poeo dopa un alilo numi ( I'-' Inali" ISin j. o fu alla One compiu- 
ti,,, ci. ,li s &u„ ,: ( ,po l'arma,! l'aikvi dt^li a u sili ari i .li Trevi™ a di «emonia (26 
agosto Ì320 ). Ji, queit' uIEÌuih battaglia, la maggiora che Cono perdane, Ih preso 
'.ai i'a.l.n.Liii il Nadine ll:> i ami Ir |"| i- : .l - 1 . : . I ili, L.^ifi .Ini iiiiii:',via,,i I,l ,:i- 



non molar prapaaiu*,a>»aorprca?Falu-9 (U n±b.'l3Sl ), intolanando di nuovo e 
por lerapre ni tuo carro In forlnoa. Hclliiii. itauiva .il salilo li (orla ili beliti' (5 
ollubre 1322). Quelle due città Brain, il mini I '.mici ili., da liamiiiii il ipulc po- 
ro, per r,.viir liana, uvea pcroulo il prini-ipali. ilill.i dm rasa in Trinisi, a p.r laidi 

anni eoniballulu la propria pai ria; il |.rEza-:jjC di Veruna che vedeasi inlerrolla ila 

un lato la via all' a E .ian,!ln ,!j;r:i.ri,i .1.11' iiili ni liana Ter. iti. , non badavo gran 



Ila .piai lenipi, I ,11.1 parie ■■ispirar, in (ilare ili l'ali". La la- 1 1 1 i di lliiiijlorj' 
i-i .. IleieV: l.'i'ii ), I dia l'Impero 0 Ni Uh 
pr.,!el:.,r. ■lerLi.L- di i'rCMio . 0: l'idi'... i. Ijjn'jvi ■(, 
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ir 1 , eterni dmiilo comprimere il vicendevole odio e rispettare In pace doli -ri 1 1 -■ : r-J : 
lui morii), mal erano frenali .lai governatori deboli e sema nulorilk mandali dal Re 
di Boomia. E gii più ,r ne;, v.lu-i ira ii riltà iimlalii a rumore per mie parziali, e lo 
passioni bollivano, quando nacque occasione di maggioro som movimento , 

Tolberto da Caminn, murili in mini l.irnu, area U;i-ial.i ertili i!cl n-uikle rfla»- 
gio la so» vedovo ed mi Ggllualu antera fmitiLilln. In ritta terra di l'octobuffolcto ora 
ti.L.iiin:,-. Ir: . |iitlla erodilo. -, ma Rizzardo, un olirò do' Camìnesì, signori' ■ I ■ -L. . ■ 11. ili. i, 

che da lungo lfn.ru. af^inn-.L ,. .|i.el li ini,., trailo partito dalia mnrlt Ji-l rii^fiio, 

«mi olire, dire se non che il (orto Mitrilo mal conveniva o vedove nò o pupilli, vio- 

tja-nni. Iti a/., ni.- .:r.i ili-" striti, i nili' l.i *-:,! i'.i ili Tn'lin'n i liit.'; ed ullenne In pra- 
l"n re -i-i L-. : r'Ji' Si ri.n,:,,.-, ;.:r.: idi :,:,;,:■:. m : ;^|iì.i:ii,. ir:^iii:ie - :.i in ■■ ili lare ri il veli- 
che l'Azzom ave^t pin il^leae.enli |ir.,'.i ilnln. n ehe tLjli *'ait*5.i guadagnato l'ap- 
poggio del governatore regin e della guardia ledeira, i untili j.ttfu' Iruininloji indi 
Uli, per non essere soprolatli, seni alt ■min.: 15 :ir.:.t. impruvii amento uscirono 
dulia tillà (1? I"b'ì» 

Alloro, ognuno si l-j I. Iicri'. 1 serrai. - aprili per l,i fn^.i, furano '!;r Ma- 
gnerà in TrCnso ÌilIlIIÌ^ill/i per ninnimi- n: tu ardii l' ii.^nsìo. I.c quali cose fu- 
n.i»; inat li: •■.::;!■ 1- idi: per 1.1 il n- nulli -i hro|ie ileirhnprtSB the ai medilavo. 

Partito do Soali; imlir.inirr il,-! .j :tmiaj . 11:27. I: schiere dei motiBciti si 

8. Zeno -, t cavalieri passarono artlilamenle il Sila ni Inoga di S. Martina del pari indi- 
feso dai compri cuslnd", i- i-i-li i::l:i .\ ..Innari i n .1 pa!;-.?. i 'ieino degli Azioni per 

ferire in ini nel i ri- prYi.i ili pentiil-r ■ h. ri-. I .'.i rie! li,'.- il.il-. I' ollnr:.:.\ 

occupale da ogni Iole le alradc per impedire i aoccorsi, s'incominciò I' afilli.. Ili,, il 
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lui™ rl'lllm^-i. l'i.: morlal., e anniilo ili Uni r ili iVli'or. p i i" ri . . i i.ri!i:»iT: c 
famijliari limonio o d't.lililln [ili. 'Ili idillio i' rpihsi |irinri|i. : una vera rocca in cilla 
pnall iwprfi .1 difesa. Per ciù I" Bulla, ancorché aspro ed improvvisa, durava do 
due ore c eombailonui dai fuoruscili con orao peii.-oln ,1 esseri! oppressi dai cillodinì 
già sorll in armi, aMorflii- neri,.) jV.ip,. \u «li, 111 liniero il™» caperlo di forile, si 
arme al Tempesta. E questi lo volt:, salvo , ma liiiidiclnw ilo Compoiampicr», suo 
nemico personale, lo trucidii.— L' odio dello parli avea già dominalo l'aulico spirilo 



.ai 1 1 ■ 1 II , al. ..■ 

non signore. I fraudi, vii 



iingcin 



coniai dello 6 1 



Odorico Bunaparlc. E percni qucslc faiion 
Torli abbastanza per sostenersi Buie, continuò antne. onora 0 1 
dominio del re di Bueuii.i, riiaancinlj i.--i il [inlilili::. iiilor'f 1 
Ieri diversi 0 gelosi fra loro ; il Vicario, governatore di nome ; 
toro di fallo; i grandi, veri signori di Tmls».— liei popolo n 
Menico seguivano (mesti inlerni rivoliàiicnli noi lieuiunt 
■li tiaviura imo I rato re Ola =ee;<i in Natia, dispellando lo SCO 

guìto fino a Milano ; era alalo prcaento nlla incoronazione di 
ni 11 e oi 1 lii-JT ) ; od avea preso 



.li.il, capo de' .piali 



(1) i»k r.ieir. - pi. %. Curi™ 1. :, ai. 
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giunte Padova e Treviso ili eoi avrà titolo di aigaoria il duca di Uoriutia re di Hoc- 
mia. — Se non che dopo fornii anni di guerra o Inoli lacriDiii, lo Scaligero «dea the 
le eoseiMla Marcat-ro in orimi .il Lnll > l.l.iI .!!■<■ [.etimi .li.api .li conquista, ni il ri- 
liuto dell' Imperatore di rfiiifcr kj.:le ti „;:it.j1.: il iiiiinii.. il I.: 1 . . . a lar propalilo. Il re 

ili Boemia era principe polealc. un I ano. od etili, lo Scaligero, si trovava più forte 

che mai o ricco di danari, iTarmi e di oc' 



Impili,! . .1 in ivi in l ilh'i i,ual |i]'!il< ![m' r^ii.ili, il i Carrara zio «li lui, feroce e in- 

>ffprt-nl n di Hoppcjionc al nipote, c-oì|iìi-;iv.i oro uiJ'i e.-tli.i.ra . >li Ciuio ; tremò in 
no di dar Padova li i|ii?si' nllioi.i, pur-liè a l-ì- li: in*' a--i:iii-.ito i] governo. Mar- 



truppe a Vienna ni all.mì.vi. (.li ...usili, ili Teilfselii, lIii.liiiliIÌ ilo Hors 

): io!,, .ìieden Marsilio la ditlaìura. Ed egli accollava [ 3 seller 

lutti -, la cilul era esauste di tane corno di virtù, 0 Marsilio non avvisò a 
che darla agli Scaligeri. E coai palleggio, ioli' ombra di ambasceria, 
rccHero la figlia Tadde. ila Carrara in isp 



ÌC'Ó ]d oprarci, e In regione fu si-polla — tiaoer.iadc c:l: r ii il] l'odo vo (III sitli'ni- 
bre 1338 ( rogala carteggio. Rilorno lesta I' abltindania e r ordine, minorò lo 
ìeii|iii.:/Ì(;llì. fa.' doti ai nobili, accareiiò il popolo, blandi lo plebe con feste e con tor- 
nei, mlilui la patria oi Iterabili. Hall mi tal principe da non lasciar desiderare la 
oirrollii LT|iolilica, spente allora allora. 

Suonava rullici' era om lii- |i t- i iio:i:i. :u:.a,7iL ili i'rr.iiw. Auliche animalità fra 

Uuecello Tempesta e Marsilio ilo Carrara ai o. impellilo i lio k forze dei due popoli 

li riunissero come olite v ille pie In i lilW, e oni liuti: erano più facilinen le 



lio di Milano per allcndcre a linear Trevi». 
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SOMMARIO UELL1 STORIA UKI.LA MARC* TRI VICIÀN* 
FINO ALLO STABILIRSI DEL, DOMINIO VENETO. 



- ^n locheremo più rhe dì vohj le 



(1-S29-1J05), ne.' quali n 
bili odi popolo : i principiti 
u sanguinosi ricordi u vìciir 



Haaliiio II della .'valli -n™j : l I -..un Hanfi-amle uni rio. In rlrurilani 

soltanto per 1' iiipi.i:ii:. !■ [ Li I' anil..:;|.. (.inalila h".'> Li -|-.i:a :i;i|iarm: r\. .I : . liii.- 
ili l.m..|nli,iri;.i rn ili l!ii-.ini:i, i-Ili ; ..Il „ni-ir,i |ia,i,.r,. L i partili, mra utti-uulii 
la ìia. i.i -li malli' lilla il.ili -. 11,-1 in . !".-. .1.:' ;.: imi ali iiii|. iSr..nir,i ■!■ Ili- t |... 



loresjìouodi Treviso, Conegliano 0 laioli-l/naioi nila lli;.|dilii:ii ili imi-ria ! ;iriini 
,i-.]ui.iìi ii,:|::,rl.i.i.i ili quello Dilli] lerraforma italiana. Lo pace durò silura udì' intór- 
no dillo Morto Trillili -i 1 Cìiiii : -."li. i f i i-lir avr.l.ln-ni liiiiljlo a riniarei- 

nurc lo auliche t le nuova ferii!, se ini Ili-ilio ].?.■ arrendo di lulli non 1' avessi in 
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I BONAPARTE 
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LIBRO PRIMO. 

LE PRIME GENERAZIONI DEI BONAPARIE. 



GIOVANNI I. 




ii r ili j;.-,.'i-;j'-.J.', ,i |,r--. ili lai 11 .Llii^ii .ili . il l.i lir i >T ilkli:i^ 1-tI . li^i 

uL:ri aliai intimili ? dalla slrH'u :u:. [indio, clic. llizjji-Io JI'JW ( fVfmja IJi, In 
U-j-.mnui .lW'J.ri'irtr 'he fase anioni vivts. 

11 corli™ ineiiiuranacm A. SSatiima nell'archivio dui Capitolo ili Trovi™, con- 
ncrva la |>rimo memorili r!ic pridiabihiiral. .\;:^a ■ I . -L ji-:-iiic .li linn:i|i.irl^. I.;, da!a 
è del Un ID. — Giovanni resisto nella cnttcdralo di Treviso ad mia lonlonzs 
-li! padrila Untili Vitt-diiaJmi in fu" re dei liinuaici. l.o unione por cui [tal io- 
nio il suo nome in qnrllfl qirroalaiizo, è. il vaisalln^io ■■^'■■iili .ia.r.a a i|inl i:a;iil.i- 

l.i, i'.ranli liliali n ,! »■■).:;■ fr.i I /.ari uri [jiilili/.ii di i|nrlji mirili (L'i. Irdcii.lnl.i H.i- 

r'rjM |iiii 1' imi udii ^-.i":^L!.. cLcij u il |..il:nU I l'-ili Li 11 .ii.ilnc.i i il-moi r ila; 

foaee uno dei vaianlli ini* ;i 'i r |iiu il immiti ; >i .ili. n -n;»rrtilir di... sr Ir ia 

volitarli li.Jlc tene imi a il ni ti! nHravf, fusscro (tato doli a lui 0 a' Mai |iadri. [ut- 
che di ciò llon.itravai,,.„,L.,:a:l.i libri .Ir Ludi ddUiliii..].), r.r in quelli del „„i- 
n&elero di Mogliene, 'li .-ai fan.i» |ia' - v.i--.ii..i ■ Ni ma prie 13). 

l)r;ui ■]ii; , ll r i ['.ia, ti-iaa. allidali a filai i i [ ili d.lir.i'i lijlM'ÌÌ dilla <u L ia- 
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dini dello Sialo. 

Nel ! 179 egli fu inviolo ni l'adorarli che. s' ormatone contro Treviso, solkril.iù 
lini Vnsn.ii di Follri! i' ili (niusln e .la fnlnifjio <lii Ci.niin l; 'IVjii].p»la. e timri ,i 
riitaliilire tdn un cuiiij'riiiiiesf.' In ]>«'!!. .VI i[SS lo inniumi frJ i eonioli a rice- 
tere il BiununenLu Ji rifinii riti V, : s, i,™ >li lldluiw, 11 quale essendo sprovveduto di 

dinaro, consegnala iu pegno per Wl Uro ili u li :.l Co >< li- , di fiderai, 

rvjlisM l: l''r;'-,u.i i:i h f,L--JHL r In: il Inumino ii:.n nl/n [i..i H jl il llil l'. Il rsn .U mi . i ilei 
ce,i:soij si nn'Urn iji .[.■.■111 ..:-c.i-.:"in- i- s.ir;inoni ■l.:ll . Svln, |nn hi: nrei.: il ninni- 
meli!" di „] «min!» in-i.iillii; i: I.mtìi Intuii, |i ili Ili', (inil.i il .[■) il m,i;siii .[noli' .in- 
no la rjodcilerin di Guciellctto da Frola, i consoli resici . Tmho lini nll-i tu 
di [ì nnkil.l.i milk di C.ill.illj 1 1 ■ -L I ■ ; ri Tii ri. ■ 1 1 " im.iiì. si-'n.-il... |.;n.> Ui'.l iiln rlie 

l'issi- 'ini 1.1 ■ --_ i :n : ■ ■ I ■ ■ il I -ni[ii. .L'Ili lui'. . lini i'.l n h r . i sci mesi cn:iic in .i|i|ircs- 

■.■ . ■•. se !■:(-.:. |i :li--i .i!;i:o::' i l.j.Iji iii.ii o i i". j.i :llf ninnili chi i ;,- I l r. [-..Tilnl > 

.!.■: .i |. ilsi.i ki.iui i!im i | .-■ I- 1 - - Ti i ■ ■ - li | I ni l.i ]i'l ìicui.., in I i|n, l ■ 

[■uni <: Ini tinnii >■! ' Ili i rvi.. lini lumi.* ni IV ./..[ h: ili Tri^isQ il hiiu res's-i|iu:nl». 




Adizione del Comune, conrion credere rha Giovanni 1»<° '« ™8gi° far 

riamente II pace cogT inviali dell' imperatore Gerico. Giovanni ora parlanlo a Pia- 
cela il cHIanill.: uri , ;[„„,., il Vummim Usti, il inìirdir.so ili Wr.;. E„. 

deiriiaperalnre, furarono in sue- norne, e M parT'piimrono i rappresenlanti delle 
ri:L.i. ili uni limil i I: i |i.i : .li in:' i|ii;i i ]c |i.i.ll si ali indiselo [ice l.l [ime. ^,1 lliien- 
lilnll . Irnli.i ■in.'li .hill.iii rii linfomi, ilei S.ivinli ■ i <■ cui ri[ini'l.iU.> :n|, I i i n'ii r.r.i 

èrmi segnala; Binami Bmipurlt di Treriio cornale e ninm, cioè rtllote in 
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dal Csriilli e (lui llnraluri. |m.ln imnc: |i.:r ili pili i i [i ilei lirrrinniiiii i: ili tutti 

■H'i. lii i- 1 1 1.- ■riunir rum. liii irimn avvertire per cbi ama di vedere compiali duennali 
di Imil.i rilinn. [ir r In rlmirr d' llnlin. L>i.|i.h inn-i in.'lidii-ii.iii, prolungato la (regna 
pur '[Ut n^ii. [li Irultarr, fu j;ii:rlu il [■uunmsii. 

Il Booaparlc o^krlrc n .|u.:l.: . i.ìiI'.t :iiz.: m ll.- r|u:<li ri ilirtlirrr: I-i lilu rl.i 'Il i 
Comuni, cornali.,'* .I,.i l.n <l..r .ni |>iil.l& il Carlini, fu .gli | imi.; il. ;[=■..■ in- 
cile, .pini mpprrstlitnil'c ili Tri-liso, i'rnpuMi .In' lin.i: ilhl.i liirJlù ;i Urlimi" ni il 
l''i-ICru ili .nhriri- nlli [:;[.:.■ ralvr li' I. . . ri.nviiifi i L ,i ; ri ce: . ':. c-j i In vi-i.mi. rir.n.-V: 
ì" Imperatore limi nci'"i (l.i |"ii. Nuli s"inli,ii L i i-l-.i vitii turili, eli.! diti: il Cinqui [< 1. 
dir le trattali* L dru.l :J r[n riirn -.IL Mirri, r-r : i rriurkrii il.', rl.ii.ilil.j ]' ir.mriin, 
limili r.ill.iri l.inirii.;:-. in |i..lr:.i i"l n'jri lill'li liinill.di il ■ 1 1 ■ ■ [nr rillii lilla Inrlirin 
Castali™ mi' l'i |i.i 'ir l'i rami::, i! r'm::i.n, ri ladri, i In- i j.l,.|ilp.ili:iin.*i,i |.n" .1.1 




Nel UMegli (duravo coi magnali di Treviio l' oiservania dtlle rondiiiom falle 
a Cencdo 0 Concilia]]- 1 i-'l. .VI I ISii In |>cr In rimanda mila Ira i rnuruli al (Mitrili, 
.l.'ll.r ]i.']in !.'.r.:i l ini v.ij.7i'n.i piiltr: H. ?h i 1 11** |;ri- In Slln iulllluir? r..:l I ■nin- 
nili il,, il Culmini' (i"lf im'inislui. il 1 n-li-lt 'li Ziiairlln dm i luln.ì unì [nn iriNi Ci- 
mine:,; i [ir li irai ai aj a vendere ni Uirnvii ili Bulinili cui ilnnrw liti 'l'rci iniiinr. VI 
1190 era presente uri rirrin tYi-.rieliu n rirfin.-n la ili iliiii.i r ìi Treviso del Vescovo 
ili Conerla (Jj. VII l!>3, riniwlr- (inr In lu/.i vullrr, giurò il rmnpromcHO nei rei- 
lori di Veronal: lliilllova par II: rwiles! di T.-niii ini I Vii r in r [ a d'.lquilrjn c rul U- 
scovo rli Belluno e Mini, 'ì. -\nl I2I"! mitrivi ...e ali' allo di concordia fra Treviso 
e il Veicolo di Belluno (7j e poco doni', e.rrnd., ni Turili iiiiiuiln. mciilrc l'errreilii 



Insieme al palati Ji Trcvim, si conti di (lollalto e di Corina ed a Gherardo da Cam- 
pel suri immune ili in iuuti' il luti |i: nei ilo 'la Kulii^imru il Sii in.ggiri ili 

[[uoll' umilili). Ha un ini i,l il, ira r.i.'.il.i i.v.mlì !<■ rasi! ili 1 '.nummi si Trevi» e da 
nn giudizio tenuto nello ito.io luogo per rcrti boub del Capìtolo de' Canonici (5), 



li frullìi- 1 1 i i- i ■-■ ij - 1 !■■ .Iti i lii-^.i ili 5. Andrea 

essere in eia matura quando forellure della Lega' Lombarda. Egli fini i suoi giorni 

iuliirnu.il l'Ali, ..j ij!, i„ il. : il,,, mu nì i ij i|inl l.:ni|iu -II.' rij ■.!:::<: i ■.uni 

li?!', .:..|.u inni I il li :J il 'il I I i la in |lr,i' .l.'lk | ;.1:M nuli ii,I.iri.^i ,. Ili' ili ikll'c- 

pots. Lasciava ai [u..|u ii (:.;li R.n™l.mnK .v.niijii.n l",„,iu, (ìi.uiipfrio e Gio- 



BO'SEMBIANTE DI GIOVANNI. 

ria ebe abbiamo di Eoi ce la mostrano presenta nel maggior Con- 
ili r.-..,M' . iiili.i.in: n.LI,: l'i i;.- 
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le Hiura col polire e mi IVnlclli ni Cnn^lk ili Tn-iiso l.i gin tra le cillà della 
Mirra TrivigiBBn the si |lr.l|i immilli mn.nrli i.IIl c,i:ri;i:;iliU .Icil.i disresa di Ultimi: 

linfomi,, rudi. VI l'Jlii .issi.li. mi fra'., ilo Bi, { ,. IIl p«rlA> all'alio ó'ae- 

ipiislo Jl-I rastoll.. ili Sulipo. rullìi, i 111 Vi-srm.i ili Ri-limili ni (immilli: ,11 Treviso (SI. 
-Ni:l I2IN i|TOnli ; rfh venditi tli.ilti della .(luln o dazio dimporloaonci 0 fl'oi- 
purlaiiuno snlicaiwils limalo dagl'imperatori al Vescovi! ili Treviso e du questo ce- 

Jolo allora al Corani,,: ir.). ,; il, line .i<r,,„ t ,-„lc nini love ili Mio Tanft- 

sto - Avvocato all'alienazione di jleura' beni di quella famiglia allodiali e :n,,!.ili. ■ I.,: ,i 

vmdcioiio allori, lilier >nl,i (li. Onesti som, i ilei. di .-In- ,i li. il ril.i vile piilildi- 

cadi IleiiiraiLionlcDiLi su ii!;, primi. n =i conosco che la malleveria fallo iosic- 

ai libili ili KreKao ci Knnyti, anmrn niiimri 1.8). In ipieii, pel palmento di urrà 



i signorili ; sparivano gli urli 
istrello od allargarli ilei dop- 
alo ,lola consolo del OHI, 



EMIIIGETO EU ECELi.NO DI BONSEMBIAOTH 



liscili! di minorila entro „.:II L . indi/il- ,1,1 Cini Cluni™ dira di' egli vi 

(tìDut.JKl -l'ulti, pjf SO- 



clic nei quaderni delle sptHe del 1237 EnriEelo GgurBva ijudì conduUiero ili duecento 
■" n V. 1 1 1 r .-i il-l .mì ]:] ili ■ i : i l I i:i.|.lì .\l m i- I ■' li I iri r u in I .i.nluT-.li. IJiil-L l'i " 

nisla non aggiunge puì in ijll.ili ini|.r|.-i:, uni i j Iniiulii il. il unii' il li .■11? J.I-. i v.hiuh V inliT- 

i.nf.i <:<i iYm.iii.ii „ll„ [,„!Mi., .1 k- Ui\c Mi ha, muli.! <i!i. Hnmulu 

era nel 123" all' ussnlic ili H.inlj-ii^n j.nfVii. i3 Trovisi, in ilèmIu di Kirlinn 
vi perdette mi suo il.*lrìiir,i : ir i|iinl|., i-i: . i r i lii L. . in p;.1ri„, nliljn un! I2-.1, im.mln 
!■: Ir-'|:i 1 1 1-1 |\ un ì:i:i-. .:i i|u,iriiiil.i lini ili ' ii-. iili r. i ,jrli : |i.:iiilli:li b il-,;. 

Li ì.ii.:.. -tirili i: il .l.iinini.p ili Uln iii ii .Vi Lnn. Tnvkii : .1 l l ..|n.!i. l lli >.-.-m- -li-ll.i 

sud uiorLe the ■ fu uccìso perchè ti>iilii di lik'Mre il I i.miiii.i. ■ '-d illiJ.: [uur .11 



CORDIGLIO U1 GIOVANNI 

Ili cosluì.che fu Iglinolo di Gìomiibi, come limìipsi-rillo ani-hc il iliuiripl.-.l, umi 
■■Ilio ^i;i|ii.iiii" ii.:ii ili: lii [invilii.: :i:'l i;fii : i^li.. ili Iri^iHi. nel 1 li! S quando 

furimi furali mimi |Nilli ii !li:i.|iii la li, il ii in, (Hi, i. rli'iiiiln! un figlio per nome 

OirjfmriHP. Sniilprn rlie nel 12.17 fusai! annui- vivi. l'I. 



GAGLIARDO DI NORDIGLIO 
(^ioruo fu dujrnni ad rJlonlan.rsi da Trevi*! quando incemintiareno U. prò- 

i.iili ^li.l'.i [ lt .il.l iill.Tl.i, I ,;uli:i ili. r.i inni ju.illi.i LLtiiliuri mIiSII ,i opii![ii..jv; 
J i illi'.i |i '|M.|.iiii il .'Li >\'A\- ili ;!li mi'iimi .■ -iijir. \| | il,.n;i:i.'iilH. ijiii l-Ì].|ii 




Digitized ti/Coogli] 



dolio (I) ufcpo risoli Italia Sacra Y tifoni iti IWiro, ed il Verri Cnikt Kceli- 

muoe 'nella chiesa ili S. Zannili > VtnBia in |irt»ss« di flrafi'NUflKrti di (ijtli « 
■J.-LTli Tirriitóiiii rlic .(.-rollìi r [(.mono jj t JiViilo r li »i ni <i ri i il Giliimit ili Trra'mi, 
Ni trlHt.niia M isl-lrll. ili H-ll'i' i In' ali tij.parhwta, imi .II. ili^ii-ra.a difendere ilil 
.è solo canini gli iiltuelii .l.iili .. lini ,i^i ■■! i ili lincila limi. 

Del rimnn.nlr, al villi,. nini triili.ii im sl.M.u» avul» i muniti 

rii i|im ili esuli, i i|u,.li il irii.ii liasli't ti fino [UT Militi- ,i]iiTlainriilr .(IIiitI.ii. 

rullar ilu ili ;|i,,iI' l : Iiii Ih. i ..[ |i[iirul.:ii o r.lll.re iiillu illllù i infilili, onde corse u 

fiegliardo lìlornò in patria colla llolliglia vcnnliin cKc vi rinilllinw ptl Sila i 
tarlatili, E lo redimilo unn.TU un. ioli.,, ir. ,[ueirm„iu liió'J Pro i [itilo tavolini fini 
promettono Y onoranza ilellv aulirlo! [n[,i[.,l:niuni riniun.itr Frit Trinilo n I pino- 
gli. M (5). 

Il 
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VD. 

COSTANTINO DI DG*TO 

r.'r,*. h ri>i!mu ifi V'ji'-Ui ii: Gi^.inai f i iiil 1 j.rnviii. L co r!il H Inniurv.- .1 ri.viin- 

w ||. ■:v.,tf li |.;-i.ili 1 ill.i i. ni ili ^.T'i^:.. Sl-f . Vi |v.iM[i rii.avi 

v.irji ■!■■■- 13 ■ 1 1-1 ni! i) il! - --.j ■■ 1 1 ■ iiirl^i.i, IL.111 I ■ 1 1 — li > h- i -1. -A !,■,] 1;! 1 nn;,rn, iv .i|ii'lut,i- 

allt) guerre di Uuiluirili^ ad' eiierdtu imperiale cipilaneli dal loro podestà Jacopo ile 

f.ille sriiii i 'jllì.iìi.iiii in ri> invila ili lj'j 11. r , • [aliai l'ornivi per In li-n-K- jilii- 

lirllin.i ai]'™;™ ili Timi, p: lì .1 - i i>.rnli l'.i-'.i tL-M-ii-i ripidi di Timi». 

Vili. 



Cu=i dilln _-;ci iili'1.j il .■•:l.l ; ò li' i[:i"M |"T .li.linj 1-rln d'I p.v.rr 'li ' ili |" r- 

lavii il lluwt 1 - K«li .ri. nidli ,.ii .li-I ( n: all' i,.:| [fili ili Ilaa,:? .- n.:l liiìln 

.«■li-i liall,i»li,i 4:1 l.ì jiiii-ni - ili., i|inJI,i Inni, aviili. i Tiii i^i.uii, «sudili di frunle 

l i! n!!i :||.|II.' il.ii li Ìiil:Ì r '?.il iiimlllLsn il' liil': .ti Milli ir. .1^:1 l'ila, 'uni' 

murammo nella |irini« ]i..rli ili (pi.'-l' .ipi'nì l'jf-iTn cui liliali alivi r.iv.ilir.i ili 

J'vnihM radili: |.iiidun: dri '! Jli -i. J'.i- -in: tarimi., -.'ilniia [amo dopa la mio 

>ii 111: j:;vi.' ili Il i' lii >v:mni da Sellili, il i|llilÌL' o:l Iii-..,|T di i',' 1! urinili 7 :i v rulli' !.. 

ariaii : hvi.si.i hi il. ava 1-1I ai"i-t.'i : aaivir. :m kanla. l' ft 1T.1 rr - dilli- £IIit.-n i- 

*ili.— 1 <;.iiu^li..i,r:-i |".lr.n air min roba 11 i|uoil' uomo slraordimuio, 

•dLb cedevano a' 3 di afotto 123.1 [i) i loro privimi sei» luglio, a duo mollati min. 




V |. h la .\.|.i...l i.'.in:. • li l'-'l imi'. .1 -..Il Il.v-i .l','ìiii|...T.i[iiri' indiai, |iri'- 



iiliifi 




se 
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-,iv:,l...„ h i-in.vuut Uh' .ili iv i:r i i- il 'II,: parli! ilili.T !!'! .uso ibH.i 

Horcn i figli di Giotonni (JoBn/inrIc; ni per quella iattura i l"or;.i ri-icarr.i; numMio 
ali™ ricordo in privala Iranoiioni speso di poco mnmonln . iVel 1221 si trova Bouii 
-|„-.i„ o„ arni dire ui,<louiln<l), enei IOT da alcune nUilìgasioiii doi pruriiralori ilei 
Comuno pcc prestili d. lui liilli nlb ;i!,.lii(J, :i [ino disumerò cli'cjdi non finsu in 
ipie] Itili]» a Treviso e poco dopo IMIK.Kii: a' vili, l'.oji ìairii tri! lisjiuiili. 111™! 
I.n m dorila IJ, Torùendo e Dumo indio nle II. 



GIOVANNI LUUD4RDQ I! DI BONLSPERIO 

H poco nolit II l'elrngnlli (5) Rivivi! i-s w emigralo a Bologna, ma «nifi uftiii- 
ilare l'epoca, «I aggiunge ohe sebaeni! disi- lidio uitlinliiio 'li i|uo!la tini), ritorni in 
palrìo dopo Io coduln dello cosa ilo Kraisno. — Allorchò Napoleone rluiiaporte coirò 
io Bologna rome generale in capo nello campagna <T Ilalia, Varescalrlii, Caprera e 

E perù Certo rtn' <i invaimi I. Ii.n.iii fina pari-, il' L l (a.ri.iji'iii .Iti Ir. Ih, a 

Inviso noi tìliit Mi) i: lilla mirava india sdtirtà risi! una iss.iunlo di riKiioltre i iliritli 
doganali del Comune coi luui congiunti e eoi fratello Boni(inoùirii¥ (?). 

XL 

TOBISENDO DI BONISPEWO. 
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tini» «aitanti, ti mi- ri.i fi ,.11,- i-am.lla .li nVi lniMir . friiMli die puri' In 

-' I l l'ali. ;u;jj;i : ;::.ir] ■ :i i. liiri.iiu ili-li irli i L :. lina |. L[ | il [:a,.~i li ll..l.,i,.i.- 




■ cornante vena la parla .Mio spulilo con una tnlAiiu. Krnsi IrapMlu «fi* gali del 

■ ili limi HIII..1L.-Ì 'lilla lillà; uni l'ili, ni, umili ral.iilii li i: (htiIÌiti Iiìismih 

■ inniii'ri. ni iiiriil.'.i di. ^' l 'mi'iv i. Iltr. li r. i|in-.li imi r.n ;iIÌ:t" |ii i limi.' Ulani.'..- 

■ lli.lllll', l'Ili' [l. l-'l l'iill l'.l ll.ll-. |ll [■ Il l ul'ill' l'IV-l ll'l, 1- l".a:'-l,il' [UT I.! Mllil'l'll 

■ 'Ili i -Il .l'Mii E l'i 1 1, ili i l'Il'i a 1 1 lli'i lino; il i|ii.lI.' ].i|..i li., .vi lu Ii iii|i i ii.ii-:iIi i;i'i l.i 

■ i ri -i.'iti' ni'ni gl'imi' l.i lil'.inni' i- 1 l lri'liii ., m ii.I.i ri.,, lui a * ri i, r.m Iìil.i i. r.ir 

' ii ni" .li Tu 1 1 ;r. . i i-.in.l,, 1 .!,,, .' ili ], ili|,.ii'i;'i.. Slami., ,[ li ,iiliiu,|ii, .,,a|i 

. jllli '.1..I IMI^IIILli I ' ILlm 1 HllL'.i ll' lllill. II. ÌLI I II I .U J IIL' :I|JL' LLLIIlli ; ||. I - 

■ " 'in'' it'ld r I - 1 1 1 1 1 l*: ■ ■ :-ii. i- i|iiimli .l-tiulla imi I:t,' : i;iI.i ih ' ni'iiiii i, limi i- 

■ ii'.i.:i::i..ii'i li rili Hill' lenjo. . 



Alberico (3). ^ 




lume piacilo nella ratlcilrulc ili quasi' dlima cilit Ili Bonicniniauta 0 il cugino 

V'i'Wi'.' hi ..iilìlui limili |.i. I [siili- il. [»-r l' nllni iiialli-i,ii]i..i ili-li .Mi- 
lani il.l iiiinlicili. ..iLii'.sii udì ailil.ii, .lei .Ini' [iiii'fl.i .li l'atlnvu a Ji T.c- 

Travia, ira rilnraal.i ili lui In riwre alla |i;irl>; il. Ila II li iuta, e la v-iliiiimu (15) 

l'ili™.. ,, i-Ila ],' S a ,1 - lillà (ui-lfi' brilla a "ila,,,. In là. ,,.1: ali Cela J .Ingiù nel 

laifi. l.liian'l.. « n in ii, ni,-, a kiuriuar.- il.lla ili»», iM i;„rrmlirin; ili Sinia il ria- 



[il.l;tjci:.iiil:n-ii:... m.Lrn l'i ,'.i , l!| :,;.!> i£aL 0<U»l». (1™ Ini. Svi f I. Ini. «II. 
(HVrii IH. 46. 

(1) Dot. CO. 

(oj rnK i, pij. st. 



Hi Tremo vi i/rori Hon.cmhiiujie, Ih lega lu ghirateìllSMUmbrMMj'lllo 
puldicola il 1S cun BMndHjimaolIcsrran, comiicriw l'.Inimb-M Foipariniano (S). 

non pensava punto, minuta com'era alla solo impresa de] rcpio. Mentre Egli guaiava 
Iranuuillantente colla sua cavalleria per le letto deeji Scaligeri e dei ghibellini len- 
ii donnina pensò ali rìsoli, .1 non fina che vc-lla entrarne o parte ed eaere gnu- 

iriiliiii r!„ iv.i.d^Ui.. iii.i-.iu.ini. .iii.i alle ..insaline che da ipiel 

folti liniero Privili- (.Iti filli, ul si ciU.uìini. l'uMidiono su .incito ,1 rumenta rku- 
il ..romei ili (1>, ilal |ifi,i,., .!,■' iju.ili i.|.|.,oi.ii. i ì i.i ij.i.llii H.p.-i.ilii oli in ■|UellfL predi.. 

Rifinì pei nn' .lira eolia mandalo a Padova ul IST4 qua) medialo™ del Co- 
Ira' primi Trivigroni ad ascriversi eh .ir- : ..: . i 0:ri:*.-.i .1:1 landa in pa- 
Irin iti ..onlùjli,. li»nnp.riej ara ri™ .li terra fcui.li eri .ill.nliali ,i li barin, in lillà 
il insto palano in llr.ii'e-ilioia ilio appartami!' p»i .il striiiidii r.iriin [Iti ll.innpsrl.' .■ 

miliare elei tempi (11. Da ojnel palami e dalo una duniiaiono di terre da Ehm n Un'io 

ili j,'r..|i.i il.-' li bi nili:,: sigilli.- ili ]\t>. ^\..-..i li ilm In.iiiti:, .ili nspi/iii ili £ 

Maria .in llalloli di Trovilo |f.]. iJiu-Li ,i;nfi-.i fmi ali 1.1 linai™, lati, por/ ami. 

L-firava la citloilrali! .li Traloii ili una li-rea in Uni^olorii di Trchasidcghc lui 

Traviami,,, a o.ìri.liii.,iii- flit in i .in., aiiaivrrs in 1 si col dirmi aro in |«Tn,:ln. solenni 

nitrii .■ mosse p -r l' anima ,11 1. M a.iril-- ■ I ' i' >■ I i 1. :ri./i. fi J:..rii,;.r.; .■ /oe'.i 

li giovimi ■■ scili,! ilisM-l 11 lordi |7 . Il |h-|ilro Peiieriri irifl.lir-al.ìl.., ma jwrn rlili S eillH 
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'»"■<'"■ |.i-.>W>iri>uiil« in vmoi-ii Il - ..rifili.- il.i H. . n. . | .. , r to. I r,nrl,i .Iwu- 

meli pehki di qudl' epo M «0 ricttdw eh' egli aip,^ ™,„e i mitili 1= più 



amnimeoll deltn Marni Tmipina e ne subitilo le meieguenK : JYo Jìjj/ivìf 
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. ili' presili tari i Vna «luvcrio (la ni al, hi Inaili nriiìnk ,:l rsmuihlrrii SuMi MiAncli» 
» pp/ilkli in fi rk'.-i» S le Cetili.; liliali, risiine in hunc moduni 

. tibus Pbillppo quoivuim Roccia tremici le Florenlia, Bmtapam Joanwj uTpto- 

h'ioriMilii», non fila figllnul» ,11 fum/uMo e cilladinn Sonitnew. 

IMebramlo, che dopo aiterò itilo ramigliere o Siena nel 1256, fb mBnditn ret- 
tore d'un ospizi» .1 S. 11™, 1 1 I -'111) (li e ii™„„ n.lj iiuuv.i palrìu, quando fu 

bandito 00 Circuic lo sdì tu%b> ini 1208; 

in Intt.i la Tijsim ™i uhi- I' eniilil,, L.,111 l„ iln.i.la frj In parili di S. Minialo per 

lo suo tfc-itc- 0 Pila mi 1283 («). G( llorici dei Boiaparte di Saraua vallerò oltri- 

nc ghibellina nella celebre pace del eardìiude Lilmo Del 128(1 3)1 Dia Snelle quo- 
ti. '[.1 iia.lli j : i'^.N i'-:, enli.il i j^i .• iiilh- ■...iiliirE della ma Catione, 

mentre <; lui r,,:iiE ,j; (; ti ij lied, i„ n 1,1 ri;; più inni cittadino di Sareanac nolEjo come 
il-padre ano, non b.vvh Inula importanza personale nò mteresie per entrare in un 

Hlli, ,-.i<i ■ Ir.i Ir limimi ■ LE Firenze, 

Ili Giocarmi e il 1 lì:<A:.'.il-> i!i II ■'Uni. riffe ili ninnimi: i,<ui<W[lu, di Travi- 
so, sano iliie™ i Bimaprlc 'In' ■' dliislron 1 .S. Ilinialu ini a Kironze nei secoli 

GHjlielW di lamfalda & Rrerm.— Haamkpsi dfjh on. sano veoulj i Nopolco- 
nidi, non è ancora Oltcìnlriis laliil,n|,,il,! provato 1 ma non i intanto san zi pregio av- 
vertire comò i Bonlnarle di Conia al rptalinVlrono sempre pittili dite. Minialo 

Vadore nella pare ilei ($83 III. 

1) DMJ, VnurVi tnrtdti ili UaujfMi 

li) tori;,., Eri.M™. El,l,.i 1! V.J I .l,l[ flMi.r.» Stali U IhmniMfk. m . 91. 
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LIBRO SECONDO 

IHIII DI GANIKELLO E DI SORDIGUO II 
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FitlrtC.lBi(t),e nel IÌS7 „ ,|,ie!l„ ,1.1 cavali,™ Ili,;,,,,,. , la E'™f,ino, (Si li.ii.làl- 

ri cedra,,, ci I Olenti, i; n.l liTI. e !>r,>e„ratoro guncrolu dulia tuo milirio, 

",'hivII.! i ni'jd'ii |,.,i f i<s.. delle ,1 zi, ni falla <!» i:„it.i.1ìik> ,la Piombino (3). 

"Si-ia-iJi^Ku avej l'ondala ina. ,:l,ie.,i ». r ,:i , hj.c^.iIii e'i i ilirmi fi: iti ,<l 
!>ore.u Ji l'ruvisa. ora dalla ili ti. Tommaso, e n 1 avea investilo i cavalieri di S. Jaco- 

j,u d'Ili *|,,i,l,i il,, ris-r-.iiiil ■ alla -11.1 r„ini;jlNi lì giuspatronalu : il quale momi- 

i,:i:„la Julia aielj del Boiiajmrìu. fu ni lue cito usi 1 513 ijunniJu il I rabescano fra Gio- 
imiii-m iajijjnfn: dei 1 .indiani, di.leuggcva muzia Treviso pur fortifiuarln. Mori Del 

I2IH.I e nel ncf.™l„ 3 i,, ,li S. \ie..lo „■ 1„, li smurì-i : Il JfnM, ISSO. 11,01 

Uwju'fhm ('Voler .WWim ile fimmnarlf .«ti» B ». (I «pulii» in ErtJetin S. Jn- 
rC|t," d> fa Sjiafa fi few Ji, ri (.''ili'iéiia ■ i,/ire, :r,iv.. 

S'egli r™ stalo più ambiiHisa, avrebbe potuto nella lungo tua vile accrescere 

sani disreii.t.'iili ; ai,, 1^1 i |e'lh , fal li: ,'lie I :"ri:i liei leva li.ii a 4-r-lh- vieti, tuoi 

.Hurmogru, spaia Ji \erJiglio,' apparlunevn alla ramipiia antichissima dei Buca 
ila Cai e S liaiia va.cdli ,lei vedevi ili Urne,!,,, uj era figlia Ji Calino lisuonla Ji Ce- 
narla pei Cnmmusi (S). 

«Muto tullora il marito. Ella avuta Ecmiiilalo aul 1381) una pota ili terra a 

Treviso nel sobborgo di' Sa, ili IJuaiMiita liei I Sii I lungi, licito It fùlll (6). 

lì I , iH I, .li lei-'.l- ..il'. ad i'.aa'laile,;-. évi . e. l I errala, sorse allora 

durò coma S, Jacopo della Spada fino air c|*iua fatale per Treviso dulie nume Ibrtifi- 

-:éa ,1 l'irtiti, , l'ila ermi r'.-l fu liei, i.Mil.i.i uff Hoiin|,qrfe « S. Jtidraa, uiofr 

Jul primo BoFuemtfnriW^jtocUGitialinMr. Dagli credi Ji quello, cioè da Eurijclo, 

di Bonupano poasudutte il palina edifiento da Bonicniojantc UJn Cren- , li vi: . 

In altra caria del 1492, Marmaglia, quale a inislratriue de' figli Pi'ulro e f.o- 




fon, utd,™ M .Milo F,™^™, nMu.ui., ,1! u,ll. .j l« ..gi™ Chi! 
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M'ih.ìlM ri:..jrlnl > nel i:a|;ilul . i.q.le .-..Il ole l.l ;..::na il-.ei^a II l'airi' di (-"rMi- 
erico. Egli uve™ proludili meli le |i..vnilii ia .11,1 fiiiM-nlii r™ l'armi nella pliorra del 
l'Yiuli. Infiali i piinripi Cannimi ita 'l'rmsu, In i-i.lnral.i rnpnlilira io mandò capi- 
tano per Ire mesi nella rocca llreih ili liolo i Imljira mollo importeme. 



iiito di Vienna, aspiravi aper'au Ir .il .Itininiu della Marca, arcano imi 
e Treviso a far equa™ comune. Le due re|inl.lir1ie, riunite E" Inn. milizie, : 
vile .'ni mimili!.: celiali,.. I|in:l1.i I..1-,. ■li:- .Inni ■■in lirici ioli'i-ealli ilieris 



gli assegni ch'esli |>J'i''']iiii |m .;iirlla mi-Ira, el alile a|.i:.n rhc din-elle farvi pei 
destrieri, nei ramini (.- per [a iandier. ilei U- nume elle lUcva essere- portala dalla 
tu compagnia (">). Un ali™ doruiucLil.. del lidi, e' in. rena „ E ni uomo d' arme o 
due cavili! i irmela in r.i-uonc ili lenii rullìi grossi |ier lesla ul mese, e sessanta snidi 
uvea fiotto come canili , eli' nl l.liw di .i.enlener. il li-unln-lla o la haudiera (ij. 

La dola di questo dm- ile, i le- ò ilil H.-llomlire .li i| uni unno, ci moslra the 

egli dovetlc assistere alL'impreHa di Vicenza, ed olla rolla memorabile r.licìidn In 
Scaligere oli' esercita l'raL > nei ...l.tn.rjl.i - : - .|in"a fili;, il 17 di ipicl mcietS). 

Composita pari. 1.: n.-i: .Iella llaiv.i Teeiiiili l'ielio ritornò a Treviso. Il 



importanza guerresca. Uosi, iteli' oprili: "1^1 1315, ipiauilo ordini che sì armasse, in 
servizio dello filolo e si stipendiasse una forte coii.r.rL'iiii .!i -cn'.il nini |i.'r li'oi- 

n'o{i), siccome quello checca ienuln b deposizione della rcpuolica per costì di rnag- 
i-'inr :bin. nif.Oi, [h:.'-'i : . r!i'|.'i. Il I in^si^ìo ilei Ireccnlu lo nominilo capi- 
Inno a tanagliano, la tcrn rE.'/.in -rini. ili umilila 'la quel lato, doveo ossero per 

HÌLiii/ieni: <■ |||T iiii|i.irkiii(;i ;tÌilii. il n;I:.i ullio ill i"; "!. . 1Jii.il :m|.I:l Il i ^' in !i. i . 

PiHro uvea un nssegno di dna soldi finsi ..] .:'m;i.. ! . . 1 1". .1 F. I i - > ili condurre seco dus 
destrieri, quattro allri cavalli ed uno scudiero baca agguerrito p2 s Sa non ohe il tem- 
ili i .l,:l *llii e:i|iilriii.la j.isió *onza rajvila. 

Trevi» lolló queib nome di Pietro. Ben è cario parò che >' addicono a Pietro di 
Francesco i aogurnLi. ' >i il r.-ni .le] tempo in cu 

(rodi JVnntijIio, il oiiole, giusta le cr 
bio podtslì di Polire nel 13111, e poscia di l'adovu nel 1318. 

l'assonilo dallo roie p^errcsehE allo magistrature civili , Pietro di Francesco cri 
mi 13I1Ì console colpod^là Francesco de' Meiiovillani di Bologna, e come tale fi 



Soguilak, pio: ( luli-liL. MIN), urlìi r|„olo ero . 
so, non iitìssoronn per ( |.ijiln i impelli ìii!:- inionroni lielln .«.-aligero, di cui erano 
tir Il I" ininrifl iiin i- e/i iiiiiliizi.isi nmr!™ -liti. Per ciò si segnava il Irol- 
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miri.., <: iiiitIj r:ii:'h- I:: ,:.j:li Invilir:' il;!!.! ii : .i ilei castellani «Jl tìinìs- 

lorle(2i. TU quel con,,,, l.ii, 3 li ,r;i:i" !■■ lini- Celie, cioi Jnloiiin, marita a Pi.» 

[Imi di li.^iili... nsii.j.;iiiiii. i: lI'iiHihui, :,i i i noiose lì mari- 

tasse ; ma si la che nel HO^ livcvn in [Olerò siilo e fu nencOcati ili Lucia Stolti 
reiilililniui.i Impana, nel suoleslamenloW). 

Vili. 

EUSTACHIO DI GIOVANNI LO,MI»HDU 

Non ci rimase memoria dell' »*iinii -li Kiu(ii.','m> li '.in i' iipire ili Ginwnm 

J.ointarifn. ,\iH:M2, celi i nominato come |>osicisorci di case cj orli a S. Mari. 
Al.i^i.irc ,| Tr,"..M, n.'ll., Mniini'T-ii : : i r n n fi i .1 inivóliiiiro ilMn da Boa madre 

neutrino ili M.rr» j 1,1), i-I ini iillnp ilo.'innniln ,!,■] lit.ill <■! atvurlt- «V rglE non eaì- 

: ai:i ;in, 0l":;]iu:fliii-i i.:u k"r:i ,| iti-, M.,i ll:l-j :]■.:! lojllnin ili Treviso, posse- 
duta allara ila' nini ordii Kj/li ;nr,i •roi.iln, In il Ikuro, .Idfhiin di Ijui- 

lillitli. liijli l'.ii 'Ili ■■ il" , imi ..vai i lì-li,. 'In: In li io rari ni UlIliiuraY 

IX. 

GIOVANNI LOllEiBUO PI EUSTACHIO 

Qual uijImIo di Eiufittnie ci erede della terre al Mantello, è nominalo in duo 

alla signoria di Vendili, clic evi- 1 nini™ t ti ili j.cr.li'ro il dominio di Treviso in- 
vidiatole dai Carraresi, dal duca il' Austria, .: il.il n- .l' lingeria, accortamente ao- 
curcnaia i Irivijiani gentiluomini , ojulnndoli une In) noe di rado con prestili latti 
dal puhlìcn tesom (li S I,m uni . luì Gu. Lombarde preferisse dimorare a Vene- 
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drale, i quali aoliavesne fritto di conferirla. Nel 1391, era sacerdote ed Intervenne 
■d una locazione dì terre foli» ilo] rapii, ilo riti i:i'l"> Tu tefliiiimeii .il l'orili orzi mi 

d'un chierico(9),ensl 1399 reggevi la chiesa di S. Lorenzo di Trcvko fin' Igg » 

«isti! E >iu c .iipemleva. allori. direttamente della Sarti Sede, eui spettava lu collazione 
di quel rettorato e cura d'anime (3), 111 quello documento, imporlaiilr l'i '= 
della Chiesa trevigiana, Leonardo si dice Gglii.nlo del fu Rio. Lomlanb nobile .li 

Ed era ripigliamo lo narrazione delle seste più memorabili dei Bonsparte, da 
Fini™ ilMii.ln ili TurAy.-Mt. ili ini ti rimane ili parlare. 

XI 

PIETRO II DEL CiTiLTJMI NORblCLlO II 

tempo nella Marea Trevigiana quanto Pierre Itgliuoln del cavaliere Nortìljlw. Kgli 

avrà fatte le prime 'irmi r'ili riun i i- .Ih! Ti. hi i.i Iviu'.: ■:: .n-rn il palri.irrn '1' i\- 

quileja («0S-1S95) : r qui , malo ( a, alirn: ...II,. rallevale di ferrerà .lai mar- 
che*.' Ano ilTisle nel 1*95 in ciiii,|.,i<ini,i ili Rifinii, ila rumina, avea servile nelle 
,e!iier-i de corliliininiiii 'l'i miei:, ni mar.iltli il. ajulo dcgucID di Romagna ove la- 
;: : .irinn mi ni|iii .fi <iii : ; .';n - |ir ..li ::::a l'.i. S. l.::.'ne n..n air^r niiir.llo Ola: 'ii pir- 
teeipare ai senti inenli .lei [unire elle sv.u Silurilo l'elevazione della rasa da Ramina 
disopra, o non fosso itato ansi eslnuno ella macchinazioni de'suoi cueini l :.niiiin .,i li 

sono conlre il minio ri.ur 1.1 tinnirne. Iellata l'irla., i ra insili caro al signora 

di Treviso cl.0 ricordala ,.,!<■ 'ri 1 li.nrfail e!,e Ir ineinrie .\,H.Hi:i, essimi,.*! 

e, in::: l.i .ia.u ni, ;thile teli: :jsj J.i £:iiì.:iil. Gherardo da Camino desideravo che 
i nani di quella famiglia liniero occupali .!„ ..Inni r.mfiimli ili essa, cioè dagli Ainordl 

di Treviso e da Pietro Bouapsrle, animile i rii-i.lcjsf ru in ima donna superatilo 

dei Zenaon che area Eposato un gentiluomo veneziano .lei Dolimi, t.li Af.L-.n-.li si J- 
rreltarono a coglierà i[ii.HV.asi»lil:j Imi Pie In ., . un noliile eieiiijiii, ili ìnoilrriiraaie in 
i|lli:' 1.;m|ii lil : i.|lii:,::i. rii;:,é ci n : :ir| ilnilli il : ,,..:: eli spuli, ivano, prevedendo 
f-r.ie .ziandio il liann-' ri:e nr verrebbe alla Hua patrio dal cozzare colli pilerie Ve- 
nezia 

Infoili, quella republka, che avea cominrialo allora a mtllir piede In lerrnfer- 
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Nel .3i?lu pintura aniiann preposta rifa polizia dell» Biuta (I) < silnore al 
miljrjitw t su] tuli;™ .M l'ali ili leiiie u!iii:na,1o ,| [.ufli-sìc Ila assai più i 111 por tanti' 
tóla precedente 

Ibtnamn rareuiilaiii gli avvenimenti principali della Iiiii^h eaerru fra CangrandE 
della Scala cii i 1'adoeaai njulati ila Tunisi,. Sai radere dell'anno 1317, era la for- 
tuna di Padova ridotta in elicerne iodi dallincalzare dell'acini si-nlipn-i-, ucraini minte 
fi.urilc dalle fa/ioni ini,. rne ili .|iiella repuuliea. 

Perduta Jlonsclice, trovatisi a un Irallo senza esercito e senza capo per lo fuga 
d(l podestà Rinieri da Canossa che noli' ora dal pericolo avea vilmenla abbandonalo 
Il tilli, i Padovani non videro allea salute se non nell'alleanza di Travisi}, che non 

epparv.i i .■imi,- nil.ri 1 ne.e ^.'.el i e ::\:r.:'.. riL'lrn lìmi ipailc, ch'era tenuto uno 

da' più chiari persona; ?: ,li butt i I;; Marr.i ii-'viei.aia, elill.i a il n [unletLÌ di l'a- 
lio antico di Pailova, i documenti che pidilichiunio (0), sono i siili che rimangono di 
,|,|,;;l-i |i..ih ; l :ri i ili I'ìi Iim lhMit:-[,::t t-i. la :]ii:i '- I n 1 ,! .1 i|u;:nl.h .-'aulir.' limi al mite di 
'libila i|ii,.i:du Jacopo da Carrara III praclaLliatn capitani, generale i: principe ili 
Padova. 

era pare sua fio pai suu malriinuilio olili Pri/pcron ila Cnrrani, i voli ili Trcii.to fi,, i: 
il Jesì.l.irì.i i'ì iiren JiiiiT mila aulica leija, la quale si vide poi nel fulLu die duicasi 
considerare finita. In quella stesso anno 131», stretti alla loro velia dallo armi abbal- 
line, i Trivigiaui, trovandosi ridetti alle sale lem iWze liminole anche dal tradi- 
mento di molli nobili, furono eoilrctti ■ cereare l' ijuto del conte di Gorizia, u eli 
mandarono ambasciatore Pietre flonaporte (Dj; ma la tua legazione non riuscì, poi- 
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HI. 



JACOPO DI l'IKTitr) k MlllDKMJI) .ni FIGLIUOLO 

Il padre r mi dotato ili caie a Treviso nel quartiarc del Duomo (I) e, sul- 

I' ,<rlli> jjriaV.i luuiinr: lf> .lei lYlj.ll,! |. dui Temprale, l'oWa felLo 

trcui-o uul.iji, ulfiurlic .iiv.tr sdilo upli LitTEc-il pulitici ildlo SMo. In quelli perallru 

non è ricordato se , ,„■ i.i imi. .boo 1 1 m,t-tc ilei psdrciVI Hlii. i.,ll„ Usm.n'.i 

podesteria •>< 'lari"» dall'ero (ehe fu poi doge di Venezia), è enncedulo a /necf c di 
uacirdi notte per Istillimi,! lumini ri lini lumi'ra, per .filili e tini iluii si defrau- 
dassero i doari sullo fuiii'- (■-':. l'u i:H.: Lille membro del secando grado, eioò dei 

cittadini, "l'I r.m.ip I.,F ,|iii.i-iii,Lii (M : il', .[■■■ili- Sii riaìuri | uh., mot. gli Mar. prilli., 

ebe lusserò riiiirahi ni lr»ue,it,,. 0 nel 1351 ledette Tra gii stesi nuli,™ (il. ìlcolr,: 
tri notaio ogli alti ipcciali del podisti (5), venne a mancare nel 1S59, come si rileva 
dagli .Offrii ftuiiuptu ■ ,<>. ,l«.r. ,i «.limilo il» un «li™, «Un noia 0D1ÌI. 

Jacopo ebbe un figliuolo che portò il uomo glorio*, dell' avo. 

IVordio ovvero IVomtyio, si trova presento ad „nc.la:nc„to nel «H-tS (7j. K;li 
r. ilidifiilu alla FliiMi ,■ nel n.'.r. ,-,„ nt„„i,.u,„;„ ,1-11., ,'.,11 :,lu di Trrtku, mine 



WL M. fofil. J.thil.ljl. I. 



SERYADIO III PIETRO 




OigilizM D/ Google 



0 DORICO DI PIETRO. 



Uòorìto fu wprononiijiiilij ii Jwrrio (I). 

Shiei |.iv::,'iii:iili m i- i.i.-i,: < II. I., rifinirli li l.i pili'! [irinri|i iliii-iini .-'li - 

li dille negli evveiiimrnti ili Trtiiio rh-l iri-Jli - 1337. Ci [,.rmi-Lte ili couROttu- 
r. i lùilii ],u>siSii; Iìl siij fi'iic:.lu. pillili il.) ri": :ni lliiisiì'l: distornimi], nei eam- 
dì luUagliionei csildlì ddln iua fornitili, inni. l' indilli! min rilutile improntami 
,|iii:i!.i ìii,;iiÌ:'Iiii:ì:i- 11I iiiii.llirai/.i ili suMfii-jlM the pur nulli nulli In mirrimi 



re Gueerllo Ttmpejiii I <> iwlill.i H pnili'tliT A logoro ili Triiigi ri 

difensore della ritti, et Ricciardi, ut Ghindo Ggliiwli del qu. Gnccello 



" 1 111:1 11 il. i:I ii 11 i;..irlf 1; /•■ r, mi.' ! 1 1 *- r< ■ 'oi i:m ; i Unii! r i. -. Trini il. 1 

» |hiiri:, li l'Ili! n..]i iivr.'l" i opinili 11 i "...In In 1 1 1 i |- 1 ■ . ili 1 [ir;. |ii.1.t ni.flin Il ■■ini 
t i cittadini snjjjinsiri! umili Girelli, liitli in .rirn ; .ili: i;n.il,i .1ppni.1i.11 liavi.iil.i 
.111 lj I /r.i ili-In liill . ri-..i.l..|ili 1 1-.1 1 T..:ni|i ■.,!.! 1.. ..|:r[ : fui 1 1.11 Inni grilli, deli li e- 



lia coti eseguire ri Portolo, ci 




l:li-;Li.i ;i .■uniri: ir:.li|n iidi iiIi-:l:l :iI ■ d:ii i il j..ii.T<> [aprilo che polivo Dello 

iiJi'trti ilrll' V/ine il.:i «raivi:, iFurn jìmii ■irinni e mibs ,)ijIit.'. Ilo! quale prov- 

^ <■:.!]] ii'll:.i. i lio iini,.i idi iid.LT. ..::.-. n.i ili ^iic.i:u .minili .[ i;mlli di;[fu poliUcD, oppo- 
i j-CL-- |in.[:i.iì.iiT i Idillici. ■:■') K::li ■ ili', i i'^i' 1 ;.:-i[:.- ::■;:! ■ i>i r ■■ : t - 1-L 1 r i u 1 1 1 □ ri .-:■.■ ì'liimm 

predi, minili il iSijc, tt ili/iiit I |i,:l.i'/." <iVI liiiiLimr, rnll. i rirlu e gli onori di pit 

iIl-I-'i e ■■.il i:li|i;ilili'l ri l-.i. .. Hi.: ma ili li.: Lll di |.:.:.:. li i! ni ; .rr:ii 'LO. Tulli uli liII] 

j nlili.i ih I nini r.'i'Ljimi ni ... 'I i ■ - - 1 -i r Liì in? [a formula uwila cu. podestà. 

Fu ÌLI ijufit'ollo poiiiiime, nella quale dominai ì Consci] l[e:1 I ài ih li ne, i- 

lo adfiielrO a ridir, .ìli. [lliiIiv, ainln' di . .!.iii.i [|,||| s'nj r-n il invai., pulilin. 

E.-dinL ni illìiì i.ii': si i uIilìsl-. li.nca rulnt rifallo impalai» ed mia forlena (ur- 
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pili iinpmnirc .11 prillili' .!ii:vii- filimi r.iliim, Tir innirii-nln ili 

di quel'iò perdila, o rhc gli avvenimenti passati lo consigliassero ad acconciarli alle 

noovii ■^■-iliili^i- Lil i!iS!m ..ii:l [ml-ni. ,.!.':i:ii ili h mióira» l'irli liniero i Le- i 

limigli (3.1 i-In- Yciumìii utisi i surv.ilii in ELii .inldlln imi.», ad uHeiioneto ami 

ulta vcnela signorili. [Ve! 4344, fece porle della solenne ambasciala clic portava In 
.inn.izin spontanoa ,: >i.-,l,: dill.i lili.rl.ì iliJ lim.nmn ir. favore de' Venaiiani, i diritti 
<fe' quali in Treviso min er i siali fin nl!tna ri™™li dal mio del popolo, e per- 
orò sembravano, aàcbe in quel tempo, non abbastanza foodali [*y 

Odorico godeva tarila considerazione pur fiairi dilla iU.iiva I'b-l vfgi:i n.i , iPn' l.i 
rnmhlrca. fiorentina, ima itili,: inaoeinl pilin/,' it diluii:. Il ninnilo) espilano del po- 
pulo, e ioò depositario supremo del potere giudiziario per T odi» 1345 (4). — Dopo di 
che, riLornito in patria, min ,i lr,i..i pEii ninni™ ili Ini -i 1 nnn ]ier uno sua file pri- 
vali colli fumiajia TosauDa dei Coniarmi (C). 

LI alauro nelle sua cronache o il padre Federici ucLla Storiti irei Cmatierì Bmh 

idilli (% rininlii ■]«■. tWi.rini uni Eni eslip i f urlili. iiiiPEI.iro di S. Jacopo detta 

spada Gito dal 23 sottanine IlilJ, dota dimmi i: dili n>;iiiiin iti ijurslo nomo in Tre- 
viso, fiusnal renato delia famiglia di ani era capo, in nomo suo o dopji altri consorti 
ile Bonopurte allora viventi (7). Egli è forse mancato nella memorabile peste del 
1348-4» sì vivamente dincrilla dal Boccaccio, e durante la quele, secondo l' Ano- 
nimi! l'iisV.iriiii jii.j ■.*■), per.iiimi iliriinmt v.mli'imi dilli pi;p.:l.7Ìoni: ikti.i 'lui 
ca Triviljuna. ALT nrrcmln mnilalllà | hit p II: Il iti, strani tnmvaljjwiit! dilla ila. 
Inr.i rii.irlall j niliu tali: li.:i- ialli: . r.,nai lm ili .]!.:! leji.jm ; t.-j i <;'.:jli, ai ti'i z.;n- 

™a!e del pilaiiollonanarLe a S. Andrea (3). 



' li " i Pjl -1 — '■•^ii 



JmPitmflili Tumiil, III Et, 



Dalla sposa Stili" '■""^ Mi I *. l^I , !■,,..! fi «■ di G la f..min. ili-I lliccbii 

ehesidier !uiiir!ii!iiri]ii]^i<l)t<^gTiidiiui ! Dd»ri«irmnutoiinsS^iicbcruCa- 
rm'jn, e cinzii.' lì- :-:-:!! ria,.- rirr.-rr, >ir.-l ', fV.: il Jiiriu.-, ,■ l'ii-Tra. 11 pi ile" 'li 

uuesli, ammesso in eli maggiore nei I' ìa':i nel i-i. meri jn.ro dopo ed a torlo 

mimi) «nliuo dal Slaura tuli' nitro VUlan Ogliuolo di Boniipen'o, ciò uvea aposato 

Chiara da Maser de' sipari ili Monlelicl i. .ìiW-i, fu, ,eri,n,lu 11 Mauro PI, cova- 

Iìeto gaudcnle, o udii nllro abbinino di Ini, Joiiuir. o Lapo, segui il padre nel ano 
eapiliraalo (ti l'irtine (1) ; ir mio (firno t-.i rolli i-nme irant latto nliri deiu-.i avi n-l 

nnarfiero ili S. Paul,,, e vr.iuil.jti ,. muri.. nel tana, li, ,ep..ll, 11» etiiesa di S. Mima 

novella ti), l.o ritortili it sepnllniinn Ji ipiel ninna. leni, eolla mila? 1383 Lupus Bo- 
natiar/s pop. Stincti Punti cum otilu. 

XV. 

CATTE (UHI 1)1 OLIO RICO. 

\vea sposalo messer Tomai, li lii-l'o ilieli Aei,liii,li, o" una delle più nobili 

famiglio di Firraize, il quale, arcuo Imi ■ Treviso, n' era alato filili] cillarEno. EsMnda 

l'i ti- ili sin. leeli tinnii l'i', "■! .iviiil - i|iii-i.l'> ■.ignoro Icnlteniila tulle 

la rirca credila, Caterina few propugnare nel Iil73 ì mioi ilirilli imiarui al podestà 

di Treviso (7), erlos.i il Olirle, irmi ed assi, mure in [«irte sul valore della torre 

r ,H pula»,, di-eli FtigWilii, rln- fiieeiiini pa r le .|.:i tieni di SMIa. Se non thè, mor- 

10 nell'anno seguente l' Abradi in Pali» uve avea trovato ut' liba spulo in Orsino 
ili Morsilo da Ei.r.iiri, ili,: --li m i a <!ata ,:r,a li|rli:i. le sue eredi, non intendendo eoa- 
sti-nirs le | in i| nielli i[ell.i l'imi jli i ini (iti iei.uui, iiiinlettern al Comune ili Treviso 

11 turni e il |ialii7'i. '.-ni LI l. i i ijn i.-ilo ...li raili.lii ,li li.il l.rin' ;^ . r\.jis [.c-Jl.:.! 




■■Ih i.l n..,,.-. iì;ì.-i- I,, llir, UH pf n.l ilt'li nipoti 11140, 
|i>: Miiir J.jli ir,.'.,,, I ..,.-„, WHpj 153. IMI 

(6) Esali 11 Ibn, ili quali Sitili, .più & Pmmonlù alurA m tfk Ji Micio] i m. i dainciui 
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XVI. 

HliTRU [>l ODORICI). 

Pielro, o PiiHiuirin secondo il llhiiro, nulo mainala oc] Hai I' Eli mag- 
ari, ili S5 anni, ni un,i,i™,i ,,c .'.Ila su;, tS i=1tiii :H j K„Wi,.,ie seguisse, cn- 

me vedremo ■■■ !U. ri li. Il ione ai V.nc/ioni ii.-Uc suo conseguendo il fratello suo 
Fjuncncp, iioq sembro lulUvia ch'egli avesse Tinducozii c In npirito in^uìclo u 
ijiierriiirii ili i|uelln. fl.ij.n .ivf-r .lijiur-alo alcuni ami; a Padova, egli si riliro. nelle terre 
[Ietti eua famiglio allo C.ijipcll.ì di \e.:., il.-.ie in troviamo presiedere noliJOósd ima 

■I: ,|in\|.' rn:iu.r,.d>Li: ili |i.iee er.i 71.-1^ rlie Lini ,.1110 i neiii Luriod nnciili ili 

i|uetl'ela (2). 

La sui rofuiotta prudeoLo c tranquilla allontanò presili opjii diUdenzo del vi- 
verne, vaiola riguarda a lui, ond'egli potè riloraaro a Treviso. Noi no I Iroviimo per 

1. nel ■ ueee.n'ii.. di l-rniieesiu J11 Carrara. _\el I3itì, oro stalo presenta coinè vassallo 

■le) vescovo ili Trinisi, olii mllsii lei liuti .i.-l I :,vn.-r :i jin , n el quale erano cuiiiar- 

mni; uni Indie di |sip,i ['ri VI i iln.: ri belli T.-inpi-sU. vil.lii.i. nuli tf illepllimii 

..il muli in, e"iud-.:.HÌ e. Li.,:;, ia li 1.1-1 hile di ]:iell.i 3 ide-|le liueeki :ai .VII , il : ;: i. 

.no,,, l'ir Irò fu .1 fuori- ,,l „„i(,:ji<i„ : od au«,i,„ il.- due wsiouli il). i\,-l I3W, entrò 

■ lei ij imi Ini de' iieiliili ini Tri idilli .li; liir -V.oi.ili iiijmm: il i.itle^iu ilei 

m/bili, sello il ri.lvl-.lii jMvoniii dei Veneziani. 

Nel 11*73, egli svoa sposalo Clio™ di Tilierlo 0 Allu ri,. .Ni Paiìemelln, ili faini- 

(llii! tiltiidinn, liti, e ili..|int:i (.I.uilj -ie '.1 [ili renna le dille silura osali 

ciiiiiderevel. ili lire 251)1! -ii pinoli, -i:f olii tóma a' un,, lerrn di propricli del 
.apìlulo di'' eaiioiii.i iliTr.iì-.ii'Iejli, in rifoiul.iii le ili.i:,n,i uYsiini tieni una sommi 

di lire ÌM>>. >ln 'li eaiilradole, mr.ii.lnini. e ili i.jili urne. Questo dono non 

^i j./v,: olili:, [ideie e di' oniieo uioroiueap o rollìi ile] ninnino, censii! Iiiiline eee - 

nieo i lie elilii; ' !ii ' di eri-ilere n-h,- nll.ira nidiiln il: ili-i:-,i, [-.ini aveinl.lle Li.- 
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jugi «Spulavano di più a vicenda clic, ■eniruli. Uiì.i: nui-iru [irinm del marilu 

sl::y.;i urlili I ::?/ itimi, resinile ni un spam la mula dulia lidie, e nimicando invadi 

dite lattala (i). ^ P 

Chiara infalli manti u viti prirun dui marilu u,:l i:iM suina figli, laiciaado fro- 
lle universale do' beni di cui puieo disporre T uipiliu di S. Ilari» dei Ballali di Tro- 

1I11- uaa |iarl.' .li h ;'i.l:i ■:;!■. :■ i ,il.n:r :inni frinii i-Ili' |nli'M" ilietIi. 

Pietro non esUlcra più nel 1381 (J), Egli ebna romana cnl fralallo Ftotimico 

di Treviso ordinala noi i 3*1 dal principe Francesco da Carrara, ti vada chi) Pietra, 

dimorante alluni nel i|iNirlirrL! 'li S. \il„. uvea i lifli.i del nume ili llni.tni™ !■(>, 

non «apremmo so d'un' allra spasa u liiIiii iI.-. I:i i|ii:<I.: |.r.:l.j|jilnienle gli premorì, 
hniiliii-luì hi sua crHililii |«sì,', lulia inl-ni m1 hu;j ni. ■ni,- Sri.jiiiiiii.fr. di Frontjico. 
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a prò del lìomuD"(l). Per di più, 
Un |inli:^["ri;i ili Treviso, riaervin- 
imi ili lrjili:ii.:iiLoj secondo le prov- 



Trcvijo nella più fugrian 



11 preambolo del traitelo, riferito dal Simulo nelle Pile dei dogi di Perielio, di- 
ceva (J), . Nell'anno (35S> domenica 18 ftbbrajo, f U CLIa li pace fra Lubrica re di 
■ Unjberit, ffit»U rsArinra tfln.ni]cje. Frane no do Carrara. Alberto e Mainarlo 
. ùjjLÌ iti t.n.-izij, liuoapcrln reato™ di L'eneda, Bionchino da Parilo, FVairceieo 

. delta Parie, i inibiti t«( ;>, Itiicrtl!., ili r. , i muli ili Collillo alleali ila 

• uno parte, e II serenìssimi) dogo o lo republica dall' «Uni. > E logvrsao i palli, pei 

ViT.-'i.i'ii -.In- li il un/invano ■! [luminili ili lXilm.izii ; renile" lurn in cambio le con- 
i|i:ì..Il fille inll Ulna, nel conlwlo Ireviginnn e nel cenedese. 

Un.' allea convenzione dello aleno man», riguardava gli aderenti d" arabe le 
parlili). • Esieudosi nelln noaira (oerr i e ..11.-. rtpiililir,, di Venezia ( eoli il re), eol- 
" i noi molli aignori e apecialmento ecc. .... e dell'olirò eonto conlru di noi 



. lilnrii. ami flit ni Idi licni.ln.iraenla, e traltnndoli eoi 
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RAMO DI BOIVISPERIO II 
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illuni, arrivo il cromila rniilcmriar: Liberali ili Invaila il), clic I.UKolla, [irr 

minio parduto di Traviso ; uh i Trivigiuoi, pi onta dlU'lTnnilì, risposero enlo- 

alla collo del 7 raa K io Ì3t3, nelle quale, iceMjriuli i custodi, riuscirono id evadere, e 

>■• illuni.. [ i r - : ImI:^': ilini::. i' 'Vi aiaa;-ra , .Si r:. i-anp i.;:i i ili 'i'ni\ 

" (« inane II*, cjala],. Ji i i insilila hi nera ilei ttna gmm, rimirarono in rillà (21. 

\'on 0 colo se Sani iIÌil.i |ir ì,:»a parla alla aliena elio ti succodallCro (juaji 

.ac..i ialiTT-a'i .ni: in ■ f ■ i -.- 1 1 " ll.I'iim |..i i.j!.: ililie r-L-publichc dolln Marca Trcvioiana. 
aie! 1327, il tmniD ili." ...aito ila Ila aaarca amia. In del^a a provvedere ai 
lumi & làr riGari™ la laaia di ramili ij. ili ajili.a a aia diradala cckal'ili. K d'JO 




L^li |L[ Liala di Ira iija a il alia dalia. IV [ninii, ria: aerano Gnfcrjsio, Bouiipr- 
rio e EDMiamoiaHiV, come ricorda I' iiiv.,li|..iia di s. Ja.,:|i... ih Ila ,;„,la dnl.i i!.. 
UJoriro Donirjnrla uri ir! (2, il .'da lìniiscinlaantn ci è nuli, [in aita- (illi. pjrlcdid 
linii-ra..:.! dei liaanla in I l.(.'i!l .ialla II [:ri:aa 1 1 .1 ■ I .- F. I ■ ■ |- vaia idilli ili .Maria . l'alie- 
ro .(J), e perchè fu ascritto all' ordine dei Gaudenti {Hi, da' quali mulo pai la larga di- 




fammi. Pare soltanto eh' egli si dividile presili dai fratelli ncll'nmiiiiiii-l '!iì'-' 

erediti paterna, pukl» I . irei in:» immiiiatu sul .Iliiireiliinu J.-I Inwi di S.auJi.- 

lirn data dal vesravo di Trevi» a «ion Lombnrrfo ili Jncnjia Henapaito («). 

Secondo la eronien del Marmila), inLm ini ,il 113(1 i-^li s | ■■ ■ =.■ "■ Olirmi ili Freni-r- 
aro di .Maser dei sipinri dalla nirca di lltmlvln-lliiiw, . mi li. Tediami, infatti nel 
mi farsi pr.mle pur 1,1 filln ili N,,,-i r-m.lull„„i, a sensi, d' Ima legge del so.petleii. 
gu-vei-i» sculture, i-liu e.iao.i «uni sieiiwr. ilei turriti» il.n-ssii ilare in filli un 
mallevadore della propria roiiduitn 11). Ilapa ipjil lernpi., uhaiiiirii.nil.i i n.li.li ih h.r'i. 

.lugli „1l™ .1.-1 t: un.-, sin. Ira u.o, ili ru.ì.. il ,,. ili 1 ilfi.re „ui I j.niipli umili. 

altre liriche dello Stale, «Un gli Sealigeri (!) e salto i Senetiani (0) , dal (3M 



GIOVANNI LOÌIBSRUO IN VITTORE 

i|iuuif rilli Ih.ii.ii.. il. ili i. i .li- iilini dalli |'l .unii E.i piarono 'irt-t ■ ■ ! i-.l- 

I .Linriilu rarrii ra il.:' -imi |:n .l... ri : ii.Mi.'; J : [.r. i . : .lu llirui . I mie ano uli :■ ,n- 
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Solfo la tutela di quella lu vediamo infoili- ««or» neH363, in «ninne u" una 

lili! con l'aolc. de' Illuni .IL llimldiulluna ErdiuliiWulc fini z:i. il]. Ljll [K appari 

'' I iiNKiiiijml.., in 11 lirliiiirn/ìain- ili dilil.i riniti-alt.. ..ni Kinri'lln ili \imlo 

dallo iìMr, lainialio do Poi»!!). 

Se non chi, Giovanni Uuuhardu ^i v 1U.1 ili .rudl.i lil.i rl i \\:.< imkir.i'.zura 11.11 
In |iriijirÌH cr, minili; .].i .(ira, i!n i-smti- .vhlrcuo ad abbandonare In città per fug- 
girli la i^imi/i: dai pr..pi ii n 1 ilil.ii. VI i:;7-v. raiinlu venuto in suo ojnlo lo madre, 
HKlì alleano un lolvocondatlo del podostò per ritornare a Troiio (3), 0 facendo 

»«!■!"= i smii difilli «miro ciliari, alia cruna i ..ili dalla nini prudigalilà 0 da suoi 

lii,a;iii ;li..iamliruriuscisae nd aiaealarc ali» maglia i ™ai alTari. \.l 137S, riunirli 
«gli numi putdici conio procuratora alle alimo del Cornano (S), e dicci anni dopo fu 
n.iii:>ri»i. nel nii.alr.. il,." p Urliii T.-ii idilli nrlili.il 1 dulia lanata si|!IJIir!a (li). 



NICOLÒ ROSSO 1)1 BOMSPERH) 

É l' ultimo dei vari! ai-o.liri wlinii-i di i|iieita fnniglin dia il di, timoni iidtnt- 
11 li c nalla l.u.i. ir, i|ii.'j-i unni ru.ì fi-culi di avi mii aanli di.! n.r-xru in la cadili 1 
dei Unininaii aTrevii;, nd la sifiKria jedifera de!132S. 

In ipieato [mriii.ln. I li.iii .li tu ai pi i^i i-.du-i.v nle dote dai codi- 

Hii'urdiiu.» ani alcuni' terre ilo [ni pn cedute (Ti, a gli uuizii civili eha aaalenne 

lilla .Si, 111,1 il 11 aula [in cine ci anpr cadane cita, lui fiore degli anni, cali ai dedica 

alle cure della guerra, nella ipaita ali 1 In ii n:,:-.i r.-|inhlii-:-. iiup rlri.li e- 

mandi 

Egli uveo probab ilnirn le lalic li- pi i n; inni calla ani rr 1 .li l'ai. vi ad 1:11 1 . 




li.lim. mi-lfti 
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Mi '.rnis .ni;li< ili lui, ti.- in. I li ij liu-.i ji.irl.! .li ■irn bancaria di 

din! Tririijia.nl, preiio la Duale un Uomini ili lenona dGfuiftiTi 

' i ili ilii-.i... -7,\ !■,■],:■. ii, 1 1ÌI.U. i! m.-.lr rii liii ihr; h : .iiaiu jl-. -.jni i-.L.ii ililii- 

t-in :V c^l: liuu di frequente aatvenuto, quond' ero aiolo moaaajo di-i d.i'j <.i rr.n;in:i 

Nicolò iivj-;r t |n.-.il,: ."iJ.ri-ir.'Lr^jiVr .^ll' :,:■ l'n.ijli i ! ri' i 1: imi ili: "1" ■_■ 1 1 L ? 

i i 7J,i i j.'i-i ^ :i. ill h . . i-i Lune condizioni eredi di un palazzo 

IVtl 'IMA, nikivl.i II ■. i p ,, . . . l". 1 1 i.i [J . r ili' pi l-«i-['i i-- IHinut.i 

me dei Bonaparlc, ulililigondo in umilio il della li^lio suo o coutegiulre un vello di 
prrlo olii suo nipote IHniMulnw Sslii di M-irillitrilu c di Moolii roasu, i quali, al- 
l' sputa di queil' ultimo Ecrìtlun, erano morii (6), forac dalla pcslc che in quell' anno 

atoria e sollonlo ai ai che fu padri ili un Rombatilo, il i|LMlc nel [101 generò Fntn- 
cato, come recano gli nnii:i![ Li.^ljs^jli ,l::lh r;.l :<■<!.*!. di Trcvuo (% 

Dia lune Si IVutcuiorij. Baptìsatui fui! Fnraclituj /itoli Huirilioidi *le In por- 
le, emioni™ jsr fiiclmniuj ila Twkichinii ci HaOBrtU Uf OpUcraia. 

(IIQiUr'Ki JMbVui. nf/t.™ t.p. rr;.,u„ J, li S,j«. 1, 111, », Vi 



MADDALENA DI NICOLÒ ROSSO 

HmMilBunnanilsbdelB dal padre kUrn di Trevi 6 napo (1] a di Un- 
ii) i!) in I n.nljJu ili Treviso. 

Sposò, intorno al lllllll \i.-.,l,l il,: B,i,„k[,-;iri ii.J.ile I TcniDiiese, il qmlc ebbe 
,:,i ki i li^li i In- iimn.: in i'i ili si-.LT.il-> il i i-irr ilii'i i^!. 

Ijiialii Bendinomi olleuMiLC] tiW I.' ..-iluiLii-.inii! Ji Truiio, o dello suo di- 

ehiareziaDO dì aoslcnere i pesi ■■ In r,, r i ilei Ij.muiu. .eltiiincmenle rinnovai» "(I 

UT», si fere m.illniii.l.jr. Il min i i^iliim im-.if., ili yiculì mio lluiiii|iirli: (i)- V:l 
i:HW. eisri.Jo eunlriiiloli a Maddalena aironi suoi diritti credimi di nramr Gio- 



BEK1RD0 DI NICOLO IlOSSO E IIEIIARDO SUO FIGLIO 



<■« min.' -iuili.- ni lar.sis. Eji ni r.i ,|„,..il,i Jjnne di Bonilòeiiio della rwbile raw 
ikl ^ii...i ,:: lli^iinlu iLi C-H urinilo, vassalli della mensa episciipslis di Onedo e 

l'.n-igiuiUi d'-i i:jiii|i,siiLii|ii^r,i ■■ ilrlli: pili ~:iin5 : vii» Marta Traiigjsno ; ma 

.ni Bure il.fli i In ln.rii Mnliv.i, uni u,i li t li,. i-lie porla™ esso pure 11 nume di 

JWrrirlu e fin- 111 jiiu'.n S'iiln Li Ulll'lu dclli /in Jnrilfo. 



- ri,-:r. T :-.:|i ; ,i:.™,|,.li^L.lm. «i 1*1 



Nel 1303, essendo insorta questione tri Agnese ed il lutare di .no fijjjio, smar- 
rir! li scritta eoo cui lo signori di Bagnolo cica ricevuto ritorti per li ano doto di 
lire niillii ili piccali, il podestà rli Treviso scrive a i;i:olb ili 1 «celiano onde meri oc 

altro eiemplire ili c|u.:ll' islniiiiriiln. o rnuli-re in lui I fssn rapinile rlr-i repellivi 

dirilLi dillo porti il). Ilei resi., [ari: riso llerardu II mirino fanciullo, poiché doii ai 
hi altra augni di lui. 



JACOPO DI NICOLÒ RI 



città d' Italia li prima scintilla dulia guerre civili. 

lim egli uni doniella dogli Ainardi ad cica per filile Parisio ilo' Torie- 
scbini,cbc di mal' mimo comportivi tf essere stato escluso dall' eredità di incapa 
Todeschini a profili» .!..■! lig t; .li M.rf, llMoopnrlc. I ,l,„: giovani crenr, venuti so- 
vente od HCCrlic parile, ([0,0,.: i yi.mii, l'avoli a:|.|.. per li; augnile vie dalli lillà 

■.-.i loro biniti, .' i:::jii:rrnoi ■■ non udczr.lo :,lc iiimìì 'oro cedere il i vci.ncr. 
utili mani. Aarra il IVI e. .filili ilielro uno er.nnclielln eaotiviipi.r. i. ilio, olen- 
doli il cavili» di Jacopo impennato nella jjiiiclua ad avendo cacatilo dì «Ila il tv» 
aignare, questi uc ebbe un piede malconcio por lolla la vili, andò Tu poi detto la 
lappo tot, e Barellili: M'ii'o i'.EIiIi, rim.s! , olli.i.i io ri- ili-li avvertirli, he non 11 

in quel mentre il re S Ungheria avea invaio il Icrrllorio di Trovisi o molli cislalleni 
s'erano, cuins vedemmo altrove, ribellali n' Venerimi. Perciil, il pnleilì di Trevi» 

risse nello eillà, speclfllmenle (rollandosi di due grandi fimiglie, V una delle quali , 
eie* i Benaparle, avrebbe polulo agevolmente riunirei a' suoi comorli signori di 8. 
Zenone clic coinbiltcvioa rimiri, li: repniincn. Jacopo o Parisio non ebbero che una 
solenne immonimme nel poiana pusuVn, i: mlloiil» fu imputa pena ili roinnrronln 
lire (40,000 lire nostro li rirc. | i i|iollo di loro eln: csasre rinnovare eln.ili fitti, o di 
lire 25 per una siila [uri lo ..flVuiivn eli.- l' lino proferisse- rifinirli" all' olirò HI. 



IÌ"'"l'd„"*i, 4 Ì 




Ila i|neit' ulliiiw, tln: ri-uli-uiiiui ulil.i ri|.in1..rf .oiiiplni.., ;i •.eie clic Jacopo cri 
.ili ■ ;. i: ;i.is,r,i i,.; .I..I ILjii rii.x iT,..iii< iii/ii/iiii nv.li. .niente creilo da Bon- 

inritnonie l( m-lln (Inni, ili -via. siili 1 alieni» flit dalla contrade, ili S. Martino diver- 
geva verso lo pialla .le] iriirr.J.m. i.i'm il [i.ili r.i,j della ciliii che oneora Hi volo. 
Noi 13S8, Jacopo entrò nel quadro dei ^iHiliii-.:i:.:i allr,- volle- rit»dtlo(i), 
Di «poi dagli «nardi, uvei, avuto Tomieruto, JnKntia, Barn, (!), ed Aam 
.he nel I13.i tu viidoii. ili iiic*si-ri: viltori! ii' Ironia e possedeva casa a Treviso a 
l'inrni/ 7 ". min; si r ;:, i;i il ..oj;r,Qitj del. orci: vii dei coati di Hovèro ti"'. 

IX. 

ANTONIA DI JACOPO 

U.il spillili in |ivii:.i ' ..i \ '\:. - -"" rs"-M-iii .1 VrTidi ri.' il.: l'ilici- .ili 

limici:,! che Oslo ::;;tiioi-.:- lido In roc<:i 1, l ui: .7 p-eltmlca discendere duali 

imi irtissimi Goti. 

Rimostri vedova, iilli!»- prilli, lilla lal.Li «V iaoi Ire Mimili (1), mule si riltva 
do un documento relativo a lite ehe per essi ebbe» sosttwe ror.tro Nichelo llolfin 
ila S. Giustina palrm.i ■ n i| li |msio .1 s.fs.inle 11,1771- ini, ira., ni V.;»ì <ili 



n-\ .asi.ill) ilell.i S,-;,1.| ].,:r l.i n-puhllia. \,:l I ini, il ;,.>.l.:,l.i ili Tr.ivisii htìhsii a ijiir. 
1 , tiju-.irL- di dover imporre olla moglie lo consegno, di aaili unibili 1. buni ai Inifr il 
.;' Nii-di-li li.lin. ii <l..l iTiiro imo i, l„ li,™ diana «nlenin, dalla quale rista- 
ili,, liirill,, di appellarti (7). 
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Bull' esempio de' suoi utenti, egli copri fin dalla prima panati gli uffici pu- 
lilici, sperialinenie come giudice e proci irai oro .1 1- 1 Cnminn, ocimi fumo Tede i rotoli 
11/ftr rr.r.rLinei - jili il li iiiìj::-. ili .li .illuni ;..do>lj di TreUi-o l^i. -Nel i ititi, il suo 

ilei Rem 11 ne, falla per ehiedere Blln signoria di Veneiia una sovvrniione di quattri) 
iitl.i :l.ij:i di fiumeale, ie.uketic il r.i::A\-> risicala nel 1-rciLurifl non bastavo in 
Olirli amia ni Miopi d.-.li- p i .{mia Boni (1). 

Egli dimori! ali li;:] i a Urline,., e,,,, [.olii. .:■ per mainili fin u i S li;i r i ip per 

linaiole IH..IÌVU ili iinle.ei!....!.: :l.il,. ,■ lice, ni » 'l.il e.,irrna drlln mij patrie, e le le 
troviamo ufi iti I, in occasiono di uno litoe-ho aven in 'irenici r„,r.!i orioli ili dmi-i 
Miulù ilii Mmlle-enle, per Infralì! ilelej-'n .no | r ne aio !■ Te II le! SCI \ ionio da I p:iì«ii ili. 

Iliio.. .de in v..>:ri.\ e^N li. eie'; . pre'id-.nl; ■ i l 1 1 . ■ rir. iti i'.i: d 'i lì.ii'nl 1 . n> 
Ih'ii. ,:i,i dn.oa esior- e,,|,.il-. ili un palrini.i ingioino ad un popolano, c che, per Ih 

B NeH«6, Torrisendo, eh 1 WrTdlf^rimi del collegio dei nobili (6), pura al eon- 
swEiil.i iniieiiio u Troila d,d i:-.ri:n i" : : il ipnl; udiein non ave» cessalo d' esiere il più 
insigne cui potasse giungere un cittadino nel suo paese, dovendo sempre essere fore- 
stiera il indili.. /loro .lolla >,:,„■'« s \f „ . ri,..— \, H l.llUn s ier, ore.ìia- 

Li.n i n'Unì i '. i::.. Iio'.i.l I i :l . Il j [ oL lieo d.n è zicoido :'■ i|:,e! j :ua donili, 
untoti, le interinili .he In Iraiiieliaioini o [.ir lo filali nveo bisogna d" essere loititnito 
ria altri .noi riinrillndim l«). 

Girl rito od eia ni:oi .'l'Oli 'ala. Torri. .■ n do diirei, nel sepelero col dolori ih" vc- 




Dlgiiizcd &/ Google 



XIII. 




Egli avea ormai imi 1 / guarnii n.<l (IMI fu p. r l.i prima volle nel rollc- 

liiu liti LHihilE [irl[h..:lo ,' fiiililiilii' nulli]-. i-J. V! I : si: £ il ,'| 1 1 1' lt.i mi:] lamblia 

il': IriTiiniri. mi:].. n|.|a il alanr.] M r. min ceii 1 ! poi 'li ■". lilcni ri- s^ riipri- r.'r:'.ir 
ilei oli Militi [i). 

In 'imi: c i .Infiala , lr Ji,:,; . v/'oiir il ^ l'Ili: 1 1 1 l.'l. rirnrila a ijneil" C[kh!U i|uoeÌ 
n.| i.^'iii |. i;Jin:i il nume ili Konsemlannle, hcileo di coi duo si prcndea. io iedo a quel 
l".:i-:;li . ,.!■■ lil la ra.il i l- il! i ;i:.i. ini ali- i iinin.l ■ ..'li ilaluli mi". i-rj-ì fi 

L'uILÌdlo memorie ili KniiieinlininU e imiome di lolla la famiglia Koneperlc di 
Treviso, è del 1447. * quel tempo egli era del supremo Consiglio dogli arnioni, e eo- 
li' un canaio dal l'iavn [lìmi il l.iaili. i-.i, iLLi\ii.j.>.i h i'.i.ii, i^iie ili "S.ivh fin, H.HHri,., 
iìì.-.m i-.. l'ilei J ini', \n a li: ■: v .l^.rli i, | i r la ijrigaziune ili quelle lerre. 

ili Trevii.il. Isliluivii creili' unii arsali: h i ,| In.rf aa.ur.l ai«i ,-,.iisi.li>ri-vi.li> i!fì Rn. 

impari- I ' ili] .a lìilli.i ; u .1 ^i.m: a. ■■ li i.miiiK V li.i an ,1 fi' :.!' .: : (Viilr.'ri ,n 

■ilii-, file ra Mi i: i l.'l I.l il i,iii.I.- immilli;, app irl. in IV |i.i la ai.irl. .li lìiw., ili Iìl 

ipiala i .j filila- falli, .li II...,..-' pi.i ali ania, piv-.-rii aia elle lo lerza porle 

.li lnlli i ìu.iì beni jiidasnc divisa in porzioni eguali ita 1 O^.i/.j .!.:i lljlliili. la illu- 
sa di S. Andrea, e i espiri» dei i-cri ili S. Mirii lh.1,1,,1..,,:, .Iella CeUa. IH,. 

Ifl spellale civile ili Ir.-, i-i. i a i frulli ili ,pa ila fameliche draposirioni 
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